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Busto di Wagner a Venezia (ill.), 513. 
Lapide commemorativa dell'occupazione di Rodi (ill.), 478. 
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Geauro (Vincenzo). Giuseppe Verdi, 257. 
Manocenerri (Carlo). Gioacchino Rossini, 262, 
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La siynora W. K. Vand xbilt, La signora Hurry Pain 
Whitney (2 dis.), 855; Il principe Galitzin, lÌ conte 
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rons Enrico di Rutuschild; La baronessa Roberto di 
Rothschild, Il pittore Hell-u, Il maestro Puccini (4 
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(Sono segnati in corsivo i personaggi de’ quali fu dato il ritratto). 
Sovrani, Privcrei e CAPI DI SrATO. 


Vitt. Eman. III e il prine. Carlo di Rumenia, 472. 
VE e Re Gorgio d'Inghilterra, 


Augusta, 5: 

Re Alfonso XIII di Spagna, 877; col primo minîsti 
458; col presidente Pomcaré, 47 

Carmen Sylca, regna di Rumenia (2 ritr.), 3883-89, 

Re Cristiano X di Danimarca a Berlino, 235. 

Il re di Svezia, 286. 

Re Nicola del Montenegro, 805. 

Guglielmina d’Oland i con sua figlia, 59. 

Costantino II, nuovo re di Gr. cia (2 ritr.), 274, 405. 
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Lu famiglia reale di Grecia, 195. 

La regina Eleonora di Bulgaria, 7. 
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Le principesse Cecilia ® Vittoria Luisa, 112. 
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La principessa Maria di Grecia, V77. 

L'er Re Manuel di Portogallo con la fidanzata, 458. 

Principe Goffredo Hohenlohe e sua moglie, 191. 

L'arciduchessa Matilde e il suo sposo, 119. 

I principi di Bulgaria: Boris, Cirillo, Eudossia e Na- 
dejda (4 ritr.), 7. 

Poincaré, pres. Repubblica francese, e Sua moglie, 76,77. 
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5. cap, Annoni, 546. Asquith, 651. 

650. cap. Baj, 546. vice-amm. Barney, 376. 
Barthou, 298. Bertolini (schizzo), 613; soldato Bo- 
nomo, 586, coute Borea d'Olmo, 378. amb. spagn. 
Calbeton, 146. dep. Cappa, 350. ten. di vascello Co- 
lombo, 546. David, 112. clericale Della Torre, 191. 
Deschanel, 67. rivol. messicano Felice Diaz, 191. IL 
Duca di Montpensier, 363. Dupuy, 112. nh 
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El Baruni, 363. Enver bey, 99. Essad pascià, 424. 
Etienne, 112, sen. Faldella, 517. amb. ger. Flotow, 286. 
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411. Hussein-Raouf:bey, 363. march. Imperiali di 
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George, 651, Lucacs, 599. duca Luigi Filippo d'Or- 
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CORRIERE. 


‘€ mia. Pietro 
Lacava. Il miliardo di Carnegie per la benefi- 
cei © belle donazioni anche in Italia. Auguri 

Anno nuovo.... vita nuova?..., Passaggio 
dalla guerra alla pace?... Speriamolo!... La 
originale allegoria che il nostro Bompard ha 
disegnata per la prima pagina di questo nu- 
mero di.Capo d'Anno accenna a novità di 
vita con quel. simbolico cavallo bianco che 
saltando al di sopra dell’abbattuto 1912, ma- 
landato. e pesto fra i travagli della guerra, 
si slancia verso l'orizzonte di pace.... Speria- 
mo che questa sia conclusa presto. La Turchia, 
dall’ apertura della Conferenza di Londra in 
poi, cioè dalla metà di dicembre, ha rimesso 
in onore tutti gli artifici della sua secolare 
scaltrezza temporeggiatrice, ha applicato nella 
Conferenza il sistema ostruzionista, ha fatto 
come l’ Austria, poi pare finisca per cedere. 
Meno male! Ella lascia, se non altro, la Ma- 
cedonia e l'Epiro, comprese Giannina e Scu- 
tari. Siamo dunque sulla via della pace. Ev- 
viva la pace!... 

Quando ; sarà stata, conclusa, il comitato 
svedese per il premio Nobel per la pace potrà 
ben prendere la decisione che non ha preso 
nel 1912, C'è ora il prof. Kemeny — un pa- 
cifista ungherese, membro, dell'ufficio della 
pace di Berna — che propone al Comitato 
di Stoccolma, per il 1913, il vecchio impera- 
tore Francesco Giuseppe. Egli esalta i « grandi 
meriti» del più che ottuagenario sovrano per 
il mantenimento della pace. In fatto, sono, 
dal 1866, quarantasette anni, per ciò che 
concerne l'Austria — e se si passi sopra alla 
campagna di repressione, dopo il 1878, in 
Erzegovina — che Francesco Giuseppe non 
ha dato il proprio nome ad imprese di guerra. 
Il 1859 ed il 1866 gli aprirono gli occhi. E 
pare anche certo che egli; in questi ultimi 
quarant'anni, abbia sempre detto che sarebbe 
felice di non dover più firmare nessun pro- 
clama di guerra. Ma la storia non sa pre- 
cisamente quanto merito personale egli abbia 
avuto nel non far scoppiare la guerra quattro 
anni fa, con la Serbia, che aveva — pare 
— dietro di sè la Russia: una situazione 


che ora, dal più al meno, si ripresenta, C'è 
chi dice — ora — che l’Austria e la Russia 


si sono intese per disarmare. Niente di me- 
glio. Ma quanto a dare al vecchio imperatore 
il premio Nobel per la pace sarà bene aspet- 
tare.... la fine del 1913, che ora comincia!... 


* 


È da notarsi l'influenza che hanno, sulla 
storia che giorno per giorno si elabora, i 
fatti nuovi: la quadruplice lega Balcanica è 
stato il fatto nuovo del 1912; e prima che 
questo anno si cliudesse è saltata fuori la 
Lega Scandinava: Svezia, Norvegia e Da- 
mimarca hanno festeggiato il Natale firmando 
un trattato per garantirsi la reciproca neu- 
tralità. Una lega simile — detta Unione di 
Calmar — vi fu già quattro secoli addietro fra 
i tre Stati scandinavi. 

La lega odierna è stata conclusa sotto un 
movimento della pubblica opinione svedese 
alla quale Sven Hedin — il celebre esplora- 
tore di cui il gran pubblico ha tanto gustato 
la bell’opera sul suo viaggio nel Tibet — lanciò 
mesi sono il suo grido d'allarme contro la 
Russia, mirante — diceva egli — a raggiun- 
gere il mare libero dai ghiacci sulle coste 
norvegesi attraverso la Svezia. Questi pro- 
positi della Russia saranno o no reali; certo 
è che la nuova lega Scandinava si propone 
di far passare alla Russia tali eventuali idee; 
di salvaguardarsi dall'Inghilterra qualora in 
caso di guerra con la Germania volesse farsi 
una base navale sulle coste danesi, ed anche 
proteggersi contro le voglie germaniche, non 
dimenticate dai danesi dal 1864 in poi. 

Ma la Germania e il suo imperatore — di- 
ventato ora nonno per la quinta volta, grazie 
alla nascita di un principino, figlio del suo 
terzogenito, Augusto Guglielmo — sono per 
il mantenimento della pace, la quale era il 
maggior desiderio di quel povero signor Al- 
fredo di Kinderlen-Waechter, l'originale ed 
arguto ministro degli Esteri germanico, il 
noto festoso amico del Aaiser, morto improv- 
visamente, appena sessantenne a Stoccarda, 
mentre godevasi un poco di vacanze natali- 
zie. Il Kaiser sta vagliando i candidati alla 
successione. 


si 


Molti più candidati sono in ballo a Parigi 
per occupare, tra quindici giorni, il seggio 
presidenziale della Repubblica, dal quale il 
buon signor Fallières discende per settennato 
compiuto, andando a fare il paio, come pre- 
sidente emerito, col buon Emilio Loubet. 

Al momento dell'elezione sarà diminuito, 
probabilmente, il numero delle candidature: 
per ora sono in gara il presidente attuale 
dei ministri, Poincaré, segnacolo di blocco 
repubblicano; Ribot, simbolo di concen 
zione moderata; Bourgeois, che dovrebbe ave- 
re, ma non è ancora certo, i voti di tutti i 
radicali-socialisti; Pams, ministro di agricol- 
tura e commercio attualmente; Dubost, pre- 
sidente del Senato; Deschanel, presidente 
della Camera; probabilmente Delcas 
la lista non è tutta qui. Non manca chi dice 
che l'elezione di Raimondo Poincaré sarebbe 
determinata dal desiderio, molto diffuso, di 
toglierlo bellamente dall'ufficio attivo di pre- 
sidente del Consiglio e ministro degli Esteri. 
Da un anno in qua le sue mosse sbagliate 
ed i suoi successi... a rovescio sono stati 
numerosi. ?romoveatur ut amoveatur!... — 
Presidente della Repubblica sarà — credesi 
— in condizioni da riuscire meno aflliggente 
che come presidente dei ministri. Per questo 
posto fattivo c'è Briand che aspira ad un 
ritorno!... 

A proposito di presidenti lasciatemi dire 
poche parole sul famoso Cipriano Castro, 
l’ex-presidente e tiranno del Venezuela. Egli è 
partito dieci giorni sono dall'Havre, per l’Ame- 
rica, con propositi di riportare nel Venezuela 
un poco di rivoluzione in proprio favore, 
aiutatovi dal già suo acerrimo nemico Fer- 
nandez, che in Europa gli si è fatto alleato 
Ma ritornare in Venezuela non pare debba es- 
sere facile per lui. Quando, tempo fa, da 
Tenerifa volle sbarcare a Londra la polizia 
inglese lo respinse; nel Belgio, dove riparò, 
dovette vivere nascosto; e l’altro ieri, arri- 
vato su vapore francese nelle acque ova 
York, fu afferrato dagli agenti nord-americani 
di sanità, che col pretesto che egli è affetto 
da malattia contagiosa, gli hanno fatto un 
salasso, per farne esaminare il sangue al mi- 
croscopio, ed hanno chiesto al Venezuela il 
certificato penale di lui, certi di trovare in 
questo caratteristico documento quanto basti 


per non accoglierlo negli Stati Uniti 
non lasciarlo arrivare nel Venezuela!. 

Ben altro ex-presidente, da ricordare, è 
Teodoro Roosevelt: si è riavuto dalla revol- 
verata mattoidesca e dalla batosta elettorale, 
e — mentre tutto il mondo è sospeso fra la 
pace e la guerra — egli pare stia per pubbli- 
care dei ricordi autobiografici sulla pace russo- 
giapponese, della quale, dieci anni sono, egli 
fu magna pars. Secondo lui, non è la Russia 
terribilmente battuta che abbia fatto il primo 
passo per la pace. Sarebbe invece il vincitore 
vittorioso — il Giappone. La domanda di in- 
tervento del presidente degli Stati Uniti fu ri- 
volta al gran 7eddy dall'ora defunto impera- 
tore nipponico Mutsu-Hito. Questo dimostre- 
rebbe ora Roosevelt pubblicando l’autografo 
imperiale, chiestogli i; mente in restitu- 
zione dall'ambasciatore giapponese visconte 
Aoki. Se questa pubblicazione avverrà sarà 
un singolare raggio di verità sulla situazione 
d'allora del Giappone che è — in realtà — 
troppo lontano dall’immediata visione euro- 
pea, perchè si possa ben sapere ed esatta- 
mente dire quale è la sua vera condizione 
interna. 

La vigilia del nostro Natale fu commesso 
a Tokio un attentato — non ancora ben pre- 
cisato, e per fortuna innocuo — contro la vita 
del principe Aritomo Yamagata, maresciallo 
dell'esercito, presidente del Consiglio di Stato, 
già comandante d’armata nella guerra contro 
la Cina e capo di Stato Maggiore durante la 
guerra contro la Russia — il più possente 
uomo politico del Giappone. Egli governa 
ora l'Impero del Sole Nascente per mezzo 
della sua creatura, il primo ministro marchese 
Katsura, sostituito, mercè attivissimi intrighi 
politici, al gabinetto liberale Saionij. Il prin- 
cipe Yamagata rappresenta le tendenze dit- 
tatoriali; e ciò rende in parte comprensibile 
l'attentato, commesso da un ignoto che si è 
subito suicidato, 

Invece sono ancora irreperibili gli autori 
dell'attentato dinamitardo a Delhi contro il 
Vicerè britannico delle Indie, Lord Hardinge. 
Il Vicerè, sebbene ferito più seriamente di 
quanto a tutta prima fu annuziato, non corre 
pericolo di vita. I semplicisti attribuiscono 
l'attentato ad un supposto complotto di fa- 
natici bengalesi irritati perchè Calcutta non 
è più la capitale dell'impero indiano. La ve- 
rità è che in India non tutto quello che vi 
riluce è oro o pietre preziose. Nei giornali 
indigeni appaiono abili scusanti a favore degli 
ignorati colpevoli. La letteratura rivoluzionaria 
indiana, che ha i suoi focolai, nel Giappone 
ed a Ginevra, ed il suo maggiore organo nel 
Bande Mataran, parla chiaro. I titoli degli 
ultimi articoli sono questi: « India sollèvati!.., 
Siate uomini, figli dell'Indostan!... » Ed è da 
uomini per gli indiani... uccidere gl’inglesi 
Nell'ipotesi di una guerra tra Inghilterra e 
Germania, un giornale indianofilo ha stam- 
pato: « Dio conceda la vittoria ai tedesc 


Le suffragiste inglesi — alle quali recente- 
mente Asquith, in una lettera pubblicata dai 
giornali, faceva prevedere prossima la pre- 
sentazione del 55/7 per il voto alle donne — 
hanno fatta un’altra delle loro pazzie: hanno 
guastati i segnali notturni sulla ferrovia set- 
tentrionale, presso Liverpool, dove, grazie 
all’arditezza tenace di un deviatore, non è 
accaduto un disastro. Un cartello trovato sulla 
linea diceva: « Se volete impedire che queste 
cose succedano, date il voto alle donne ». 
Sembra piuttosto una feroce satira di qualche 
scellerato anarchico — tanto ripugna il cre- 
dere che la follìa dell’isterismo suffragista 
femminile possa arrivare fino alla perpetra- 
zione di un disastro ferroviario, nel quale 
avrebbero certo perduta la vita molti inno- 
centi!.., Se le femministe inglesi persisteranno 
su questa linea di condotta criminosa jfini- 
ranno col trovare in Inghilterra il trattamento 
che hanno trovato, poco prima di Natale, da- 
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vanti ai giurati di Indianopolis i terroristi- 
tradeunioni formanti un sindacato inter- 
nazionale per terrorizzare gl'industriali che 
impieghino operai non sindacati. In sette 
anni commisero più di cento attentati. In 
uno in California perirono ventidue linoti- 
pisti non sindacati. Lo scellerato sindacato 
spendeva cinquemila franchi al mese per l’or- 
ganizzazione di codesti attentati.... ultra-uma- 
nitari. Undici mesi sono la polizia americana 
si decise ‘ad arrestarne una cinquantina di 
caporioni; gli arresti salirono al centinaio; 
ai primi di novembre cominciò il processo, 
finito in meno di due mesi. In questa nostra 
Italia sarebbe durato quattro o cinque anni! 

Il processo Cuocolo informi !... Invece, mal- 
grado la citazione di 549 testimoni, e la pre- 
sentazione ai giurati di 1170 quesiti, la sen- 
tenza affermativa dei giurati per trentotto 
degli accusati è già stata pronunziata, Le 
pene vanno dai sei mesi ai trenta anni di 
ione, con multe da cento a diecimila dol- 
lari. Sedia elettrica per nessuno, nemmeno 
per Frank Ryan, il presidente di quel sinda- 
cato, che per distruggere gli stabilimenti dei 
non sindacati, aveva persino impiantato un 
laboratorio, con abbondanti riserve, di esplo- 
sivi destinati al nobile scopo! C'era anche di 
mezzo l’amore dell'arte — come attesta una 
collezione pittoresca di fotografie di stabili- 
menti distrutti da quella magnifica congrega 
di insigni malfattori!... Collezione conservata 
dal sindacato stesso come una gloria 


Lasciatemi dare il bentornato al mi 


istro 
per le Colonie, Pietro Bertolini — che — in- 
signito dal Re, col suo collega di stipulazioni 
losannesi, Fusinato, del titolo di « ministro 
di Stato» — ritorna dalla Libia, dopo un 
viaggio simpatico che l’ILustrazione, ha se- 
guito con vivo interesse. Gli arabi — mal- 
grado la sospettosità tradizionale dei beduini 
specialmente, e malgrado la propaganda as 
sidua di Enver bey, che ora, ad ogni modo, 
è ben lontano dal preteso «suo regno » di 
Cirenaica — gli arabi possono oramai toc- 
care con mano che l'Italia è in Libia per 
fare molto bene, e presto. I soldati che per 
tredici mesi dovettero fieramente combattere, 
ora sono i più geniali e solleciti esecutori di 
quelle proficue opere di pace, per le quali 
l'operosità italiana è esemplare in tutto il 
mondo — dalla seconda galleria del Sempio- 
ne, di cui sono ora cominciati î lavori, alla 
colossale diga del Nilo ad Assuan — già ri- 
petutamente illustrata dal nostro giornale — 
e nella quale quattromila operai italiani lavo- 
rarono duramente, mirabilmente per cinque 
anni. 

È legittimo dayvero l'orgoglio con cui Na- 
p Firenze, Milano, Bologna, Palermo — 
le piccole come le grandi città accolgono con 
simpatiche feste i soldati di tutte le armi che 
ritornano, in grossi reparti, da quell’Affrica, 
che vide il loro valore, la loro abnegazione, 
e che ora, sul lontano confine sud-abissino- 
eritreo, ha veduto l'uccisione — non si sa 
ancora bene come avvenuta — dell’industriale- 
esploratore italiano Ovidio Panella. Pur trop- 
po chi sa quante ve ne dovranno essere an- 
cora delle vittime perchè la civiltà penetri 
e domini dayvero in tutto l'immenso Conti- 
nente Nero. Eppure — la vittoria finale è si- 
cura, L'Italia ha ora colà un vasto e degno 
campo per affermarsi. Anche nella Somalia 
— a cui sono dedicate belle pagine in questo 
numero — tutto si svolge propizio. Fin i 
confini tra Italia ed Inghilterra sulle due rive 
del grandioso Giuba sono pacificamente de- 
finiti. 


L'anno chiuso l’altra notte fra le estreme 
baldorie notturne, ha voluto caratterizzarsi con 
quattro. morti notevoli. Kiderlen Waechter, 
«l'uomo di Agadir» di cui si parla nel -ne- 
crologio, dove sono anche specialmente ri- 
cordati il padre Gerardo Beccaro, il Carme- 
litano protettore dell'infanzia abbandonata, 
ed il pittore francese di battaglie Détaille. 
Per il Corriere ho riserbato Pietro La- 
cava, il decano della Camera italiana, alla 
quale pochi elettori di Trapani hanno ora 
rimandato Nunzio Nasi. Pietro Lacava, che 
aveva compiti i settantasette anni, era il tipo 
più genuino possibile del vero basilisco. Così 
si chiamano alla Camera i provenienti dalla 
Basilicata, dove è Corleto Perticara, terra 
natale del Lacava. Dicono fche da’ giovane 


È PIETRO LACAVA 


Decano della Camera dei Deputati nato a Cor- 
leto Perticara 18355 morto a Roma 29 dicembre. 


fu nella Giovine Italia /... Che anacronismo! 
La Giovine Italia gloriosa germogliò nel 1831, 
quando Lacava doveva ancora tardare quat- 
tro anni a nascere, ed era finita nel ’48, 
ido Lacava ne aveva appena tredici. Certo 
poli fu tra i fautori dell'indipendenza ed 
unità nel 1859-60; ‘ebbe poi subito un impiego 
nell’amministrazione  prodittatoriale in Na- 
poli, dove fu ben présto anche questor 
essere rapidamente passato per la 
ttoprefetto, Era stoffa di buon poli 
intelligente, insinuante, audace, senza ecc 
sivi ritegni; tale entrò alla Camera, manda- 
tovi dai suoi concittadini dal 1868 in poi, 
sempre; e quando nel 1876 la Sinistra andò 
al potere ed al ministero degl'interni potè 
insediarsi il calabrese Giovanni Nicoter: 
sul quale, come uomo politico e senza om- 
bra pel suo animoso patriottismo dei tempi 
anteriori, il giudizio è oramai definitivo — 
don Pietro Lacava fu ritenuto il più adatto 
a fargli da segretario generale, dovendosi 
manipolare le elezioni politiche, le quali, per 
Nicotera e per Lacava dovevano avere ed 
ebbero l'obbiettivo immediato di far rima- 
nere a terra le più eminenti figure storiche 
del Parlamento italiano, come Silvio Spa- 
venta — per esempio — solo e perchè di 
parte moderata. 
Don Pietruccio 


come lo chiamavano i 


suoi entusiasti — il « pecoraro » il 
chiano » come lo chiamavano i suo v 
sari — apparve tale manipolatore formida- 


bile di elezioni che uno che ne inten- 
deva, Depretis, se ne innamorò, e lo, volle 
ancora, segretario generale, ai lavori pub- 
blici, dopo caduto Nicotera dagl'interni; poi 
Crispi — il quale doveva pur farsi anch' e- 
gli una maggioranza — lo prese suo primo 
ministro alle poste e telegrafi; poi lo, prese 
Giolitti all'agricoltura e commercio, all’epoca 
famosamente tanlonghiana ; poi lo ebbe Pel 
loux ai lavori pubblici, poi di nuovo Giolit 
alle finanze. 

È dubbio assai se, malgrado la lunga pra- 
tica nella vita pubblica, e l'ingegno naturale, 
o, meglio gl'ingegni, don Pietro avesse tali 
e tante attitudini da farne un così vario e 
frequente ministro; ma è certo che con La- 
cava nel ministero i varii presidenti del Con- 
siglio che lo vollero seco erano sicuri e di 
un'assidua addomesticazione e vigilanza sulle 
schiere ministeriali, e, al momento critico, di 
una insuperabile manipolazione — special 
mente nell'Italia Meridionale — della densis- 
sima poltiglia elettorale. Il valore vero del- 
l’uomo era principalmente qui; cosicchè è la 
verità dire che il « Lupo di Corleto » come 
anche lo chiamavano, fu uno dei più formi- 
dabili burattinai del Teatro di Montecitorio ; 
si guardava a lui come al fantoccio che con 
la testa girante attaccata ad una corda di 
violino, segnala il tempo in certe antiquate 
botteghe di campagna. Nessuno ha parlato 


i discorsi che pronunciava quand'era mi- 
nistro. Anche nei resoconti stenografici — 
meditati ed espurgati — risultano poco meno 
che indecifrabili. Ciò che importava di lui 
era la sua instancabile azione dietro le quinte. 
Questo, essenzialmente questo, e niente altro 
che questo, il « decano della Camera » ora 
scomparso. Gli succede nel decanato Paolo 
Bosell ;montese, uomo di altra psiche 
e di diverso contenuto. 


no Corriere 
«cronaca 


Non voglio chiudere questo pi 
del 1913 senza una parola pe 
del bene». 

«L'uomo che muore ricco, muore disono- 
rato». Questo detto famoso del miliardario 
Carnegie continua ad essere il principio in- 
formatore dei suoi atti. Egli ha dichiarato 
che prima di mori tribuire tutta 
È a due miliardi 
ndo soltanto 
apitale necessario per permettere a sua 

una vita agiata. 
egie ha distribuito in opere gene- 
5 milioni di lire, ed o che per il 
nuovo anno, regala altri 125 milioni di lire a 
opere pie. Un miliardo, la metà della sua 
fortuna, à così sato dalle sue mani in 
quelle della 

Beato lui! Nel paese dove, ad accumulari 

ardi non si usano troppi riguardi pei vi. 
cini, dev' ere un modo consolante di chie- 
dere perdono a Dio di tanta ricchezza ero- 
gandola in opere che assicureranno al do- 
natore l'eternità della sua fama. 

Però di gente nobilmente generosa del suo 
ve n'è parecchia anche in Italia — pae 
purtroppo, dove vi sono parecchi milionari, 
ma miliardari nessuno. 

In questi giorni fine d'anno — l'uno 
dietro l'altro — ho notati va bei gesti di 
munificen: 
A Parma, il dîrettore dell'Ospedale civile ha 
vuto la gradita sorpresa, nell'aprire la cor- 
rispondenza d'ufficio, di trovare un vaglia di 
L. 10 400 inviatogli da Parma, da un tal 
gnor Emilio Salomoni, perfettamente 
sciuto, e che sin qui non fu identificato. Il 
donatore mandava contemporaneamente altre 
diecimila lire ad altri ospedali italiani. 

A Chiavari, Giuseppe Rocca, vissuto a 
lungo a Buenos Aires tornato in patria 
con. cospici ha largiti, mo- 
rendo, ici a 
a undici istituti di beneficenza di Chiavari; 
poi ha disposto che cessato l’usufrutto d'un 
fratello e delle sorelle, vadano a quel Co- 
Ilavicini e una 


A Parigi, donna Elisa Croghan, vedova del 
patrizio napoletano Michele di Sangro dei 
principi di San Severo e dei duchi di Torre- 
maggiore ha lasciato, morendo, al Comune 
di San Severo (Foggia) la più importante delle 
sue tenute, detta Santa Giusta, dell'estensione 
di oltre 1500 ettari, e del reddito annuo di 
oltre centomila lire, per impiantarvi e man- 
tenervi un istituto agrario. È 

A Catania è morta otto giorni sono donna 
Rosa Bruno Dagata, moglie del senatore Fran- 
cesco Bruno, primo presidente onorario di 
Corte di Cassazione a riposo, ed ha lasciato 
circa un milione all'Ospedale Vitt. Emanuele. 

Non c'è dunque male — anche senza chia- 
marsi Carnegie, e senza disporre di due mi- 
liardi.... e del resto! 

Fra quindici giorni la ruota della fortuna 
assegnerà finalmente il milione e mezzo della 
nostra grande Lotteria Nazionale. Possa ca- 
pitare a qualche assiduo dell’ ILLusTRAZIONE, 
degno di goderselo e capace di farne fonte 
di opere buone in questa vita e dopo. 

Mi pare questo l'augurio più bello e più 
pratico per inaugurare il 1913, che sarà an- 
che — a quanto pare — l’anno della pacel... 


Spectator. 
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Il palazzo della Sobranie (Parlamento) a Sòfia. 


A SOFIA DURANTE L'ARMISTIZIO. 


La guerra si è svolta, e può continuare 
ancora al di là del Danubio; ma, partendo 
dall'Italia, e attraversando alcune provincie 
meridionali dell'Impero Austro-Ungarico per 
raggiungere Belgrado, si ha assolutamente 
l'impressione che lo stato di guerra incominci 
molto prima: anche al di qua del Danubio. 
In tutte le stazioni vi è grande movimento 
di truppe, di richiamati, in viaggio per rag- 
giungere i corpi ai quali sono destinati, e, 
nei treni, compartimenti pieni di ufficiali. 
Anche lungo le linee ferroviarie, specialmente 
quando ci si avvicina a Belgrado, sono sca- 
glionate delle truppe, e le sentinelle con la 
baionetta inastata collocate qua e là, special- 
mente ai ponti, ai passaggi a livello, che si 
mettono sull’attenti. Quando sentono il fischio 
della vaporiera han l’aria di rendere gli onori 
al treno che sfila.... 

Anche il regime dei passaporti è più severo 
che d'abitudine. Le autorità di polizia non vi 
dànno noia quando varcate i confini del ter- 
ritorio dell'Impero, per entrarvi, — ma vo- 
gliono sapere chi siete, chi non siete e che 
cosa fate, quando ne uscite: quando, a Sem- 
lino, volete risalire sul treno che, attraver- 
sando il ponte deve depositarvi a Belgrado. 
Vogliono sapere sopratutto che cosa fate!... 

— Professione? — vi domanda con insi- 
stenza il delegato di pubblica sicurezza. 

Sul mio passaporto, tanto per far mettere 
qualche cosa, ho fatto scrivere: possidente. 

— Cosa vuol dire possidente? — mi do- 
manda con una cert’aria di diffidenza il de- 
legato. 

Cerco di spiegargli. Si persuade. E, corte- 
semente, dallo sportello del suo 2ureaz, mi 
saluta e mi restituisce il mio passaporto. 

Pochi minuti dopo debbo di nuovo tirar 
fuori il documento alla stazione di Belgrado, 
Ma, lì, l'impiegato di polizia mi rivolge la 
parola in francese. Mi domanda egli pure la 
professione. Poi dà una guardata al nome, e 
mi restituisce il passaporto sorridendo e di- 
cendomi: î 

— Non importa, non importa: siete cono- 
sciuto, e non ci riguarda se siete possidente 
o no.... 

Mi fa un saluto molto gentile, e dà. ordine 
che non mi aprano il bagaglio. 

Purtroppo, adesso il viaggio da Belgrado 
fino a Sòfia, se, per un verso, può essere in- 
teressante, dall'altro non è dei più piacevoli. 
È soppresso, fino a nuovo avviso, non solo 
l'Express Orient, ma anche quel cosidetto 
treno convenzionale, col quale, partendo da 
Belgrado, verso le undici di sera, si arriva 
l'indomani a mezzogiorno nella capitale bul- 
gara. Ora invece si impiegano ventiquattro 
ore giuste giuste.... quando non si hanno 
delle sorprese poco gradite, come quella di 
rimanere un paio d'ore o tre fermi in qual- 
che minuscola stazione, per aspettare un re- 


molte tinturo per capelli, ma le sole efficaci, incolumi, 
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parto di truppe, del materiale da guerra, o 
un treno ospedale. 

Durante l'armistizio, per l'osservatore su- 
perficiale, Sòfia ha quasi ripreso il suo con- 
sueto aspetto; sopratutto per chi vi arriva 
per la prima volta. A chi conosce invece la 
città, abituato a vedere per le strade moito 
numerosi gli ufficiali, fa subito una certa im- 
pressione la quasi completa assenza di uni- 
formi. Ma le strade sono, specie in certe ore 
del giorno, assai popolate, i caffè come al 
solito pieni, e pieni di gente immersa nella 
lettura dei giornali, o che discorre della 
guerra, o che ascolta la lettura dell’ ultimo 
bollettino dell’Agenzia telegrafica bulgara fatta 
da qualcuno ad alta voce. Quanto ai giornali, 
leggono quelli esteri, poichè, di bulgari, non 
mne escono, — per mancanza di personale, 
tutto quanto alla guerra — che due o tre, e 
ancora a mezzi fogli 

Con tutto ciò, siccome nei bulgari della Ca- 
pitale, come in tutti i paesi giovani del resto, 
è vivissima la passione della politica, anche 
quella lettura, quelle discussioni nei caffè non 
hanno nulla di anormale. Anche nei periodi 
normali, se vi è qualche discussione interes- 
sante alla Sobranie, o qualche avvenimento 
importante all’estero, i caffè e i luoghi di riu- 
nione di Sòfia presentano lo stesso aspetto. 
Ho veduto lo stesso ambiente, le stesse scene 
— durate per. mesi e mesi — all’epoca della 
guerra Russo-Giapponese. I bulgari si appas- 
sionano, commentano e discutono vivamente: 
ma non fanno dimostrazioni. O, per lo meno, 
non ne abusano certo, Durante tutta la guerra, 
si è avuto a Sòfia una sola grande dimostra- 
zione: quella per la presa di Kir-Kilisse. Una 
volta, non era così. Ed io rammento invece 
l'epoca, nella quale, molti anni or sono, dopo 
la rivoluzione che determinò l’abdicazione 
del Principe Alessandro di Battemberg, le 
dimostrazioni, pro e contro la Russia, erano 
quotidiane, e ogni momento erano convo- 
cati dei comizi popolari che finivano quasi 
sempre per provocare disordini. Comizi ai 
quali — adesso sembra di raccontare delle 
favole — prendevano parte dei generali russi 
in uniforme, predicando la rivolta contro 
il governo.... Come tutto questo è oramai 
lontano! Tanto lontano anche per me, che 
serivendo da Sòfia su queste colonne, penso, 
che, proprio, qui da Sòfia ho scritto per la 
prima volta sull’ILLusrrazione IraLiana un 
articolo illustrato da alcuni schizzi dell’Acton 
allora vice Console a Sòfia, gettato giù, men- 
tre dalla tribuna diplomatica assistevamo, a 
Tirnovo, alla seduta della Sobranie, nella 
quale fu eletto a Principe Vlademaro di Dani- 
marca, cui non sorrise l’idea di diventare il 
Sovrano del piccolo Stato vassallo creato dal 
Congresso di Berlino. Ma chi poteva allora 
pensare che il Principe del piccolo Stato tri- 
butario sarebbe diventato lo Czar dei Bulgari 
e chei suoi eserciti vittoriosi sarebbero arri- 
vati fino alle porte di Costantinopoli ?.... 


* 
Tra quegli schizzi del simpatico barone Ac- 
ton, ora da parecchi anni Console generale ad 


Alessandria, poi a Smirne, poi a Trieste, ca- 
ratteristici quanto mai erano quelli di alcuni 
deputati turchi. Gli ho riveduti, tal quale, 
anche questa volta alla Sobranie a Sòfia — 
adesso sono dodici — ascoltare con olimpica 
indifferenza i discorsi dei loro colleghi sulla 
guerra, inneggianti alle vittorie contro la 
Turchia, e al proseguimento della guerra, se 
la Turchia non accoglie le proposte bulgare 
per la pace, mentre il Teodoroff, ministro 
delle finanze, che è la figura preponderante 
nel gabinetto Guechoff, dava alla Camera il 
lieto annunzio che il denaro per continuarla 
vi è, e che la questione finanziaria non preoc- 
cupa menomamente il Governo. Non sono 
stato attento; guardavo altrove in quel mo- 
mento, e non ho veduto se anche i turchi 
hanno unito il loro applauso a quello una- 
nime della Camera. È probabile abbiano man- 
tenuto un certo riserbo.... Ma ciò non impe- 
disce che votino, come tutti gli altri, le spese 
per la guerra. Poichè il deputato turco è emi- 
nentemente ministeriale. È ministeriale con 
tutti i ministeri. La loro mentalità è fatta così, 
e tale permane anche in uno Stato libero, 
dove nulla hanno assolutamente da temere 
manifestando apertamente le loro opinioni. 

Se le popolazioni mussulmane del giovane 
Regno, non fossero sparse, certamente il 
numero dei loro deputati sarebbe maggiore. 
Sono dodici soltanto per 400 mila sudditi, 
perchè, solo nei paesi esclusivamente mus- 
sulmani, possono eleggere un mussulmano. 

Col sistema della leva senza esenzioni per 
nessun titolo, rappresenterebbero parecchie 
migliaia di soldati. Non è poco meno del 
doppio della popolazione del Montenegro? 
Ma la Bulgaria, ha stimato prudente di ri- 
nunziarvi, pensando che potrebbero rappre- 
sentare un pericolo. Ma solo in parte vi ha 
rinunziato. Non volendo farne dei soldati, 
li adopera — e credo sieno volontari — 
per le colonne di rifornimento. Nelle inter- 
minabili file di carri tirati da buoi, che se- 
guono gli eserciti bulgari, e provvedono ai 
molteplici servizi sono numerosi i mussul- 
mani bulgari, antichi sudditi del Sultano, che 
hanno fatto perfettamente il loro dovere, non 
dando luogo al più piccolo inconveniente. 
Sono rimasti mussulmani; ma è evidente che 
a continuo contatto con un’altra razza, con 
un paese che si sviluppa sentendo i beneficî 
delle libere istituzioni, sia pure lentamente, 
la loro mentalità è destinata a trasformarsi, 
È molto probabile, per esempio, che questi 
mussulmani bulgari, trovandosi nello stesso 
caso, non farebbero quello che in un. paese 
han fatto dei soldati turchi, di non curarsi 
di una forte quantità di grano, perchè non 
han saputo trovare il mezzo per fare del pane. 
Cosa che, invece, han fatto subito i bulgari 
appena arrivati, aggiustando alla meglio un 
molino, i forni; tutto quello, insomma, che 
era necessario, 

È strano come il contadino bulgaro, diven- 
tato soldato, diventi, come dicono i francesi, 
débrouillard. Il turco, invece, anche valoro- 
sissimo è un automa se rimane solo, isolato, 
e non ha più chi lo conduca e lo spinga. 

* 

Graziosissimo il piccolo episodio del soldato 
bulgaro che si incontra con un soldato turco, 
l'uno e l’altro sperduti, dopo la battaglia di 
Lule Burgas. Il soldato turco aveva il fucile, 
il bulgaro invece, che pare fosse addetto a 
qualche servizio speciale, era disarmato. Ap- 
pena quest'ultimo scorge il soldato turco gli 
grida: arrenditi. E l’altro posa subito il fu- 
cile. Il bulgaro prende subito il fucile... e lo 
conduce con sè come prigioniero, fin che 
trova un reparto di truppa bulgara al quale 
lo consegna, ed al quale egli si aggrega. 

Pare proprio — mi diceva un uomo poli- 
tico che ha seguito l’esercito durante tutta la 
campagna — che la guerra abbia il potere di 
trasformare d’un tratto questi contadini nostri 
che paiono così rozzi: di aguzzarne l’intelli- 
genza. E che spirito di previdenza! 

Mi ha fatto tanto ridere la scenetta che mi 
ha raccontato un ufficiale, di un soldato che 
minacciava un rivenditore perchè diceva di 
non potergli vendere del tabacco perchè non 
ne aveva assolutamente più. Il soldato era 
furioso — pareva — all'idea di non poter 
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La Principessa Eudossia. 


fumare, Tanto che l’ufficiale intervenne, e 
offrì lui al soldato un pacchetto di sigarette. 
— Non si preoccupi, tenente, per me. Se 
vuole posso dargliene io del tabacco. 
— E allora perchè fai tutto quel chiasso? 


— In guerra — risponde prontamente il 
soldato — bisogna pensare sempre al do- 
mani.... 


E che prove meravigliose di coraggio e di 
abnegazione hanno dato questi contadini, di- 
ventati soldati valorosi, di fronte al pericolo, 
ai disagi, alle malattie! 

Quanti sono i morti? 

Nessuno sa con precisione quale sia la vera 
fra le cifre che si dicono, e che accennano a 
più di cinquantamila. Nessuno sa la cifra, e 
moltissimi ignorano ancora se i loro cari 
sieno vivi. Le famiglie non sono informate 
direttamente, nè vengono pubblicati elenchi 
ufficiali. Cosichè, spesso, sulla stessa persona 
arrivano, dove sono attese con ansia, le no- 
tizie più contraddittorie. Delle famiglie hanno 
avuto la certezza che i loro cari erano vivi 
e sani, dopo averli pianti per due o tre setti- 
mane. Ed, al contrario, altre han saputo della 
morte di un figlio, di un marito, d’un tratto, 
mentre avevano la convinzione e la certezza 
che nulla era loro accaduto. 

Dopo Lule Burgas, si sono incontrati in 
un concentramento di truppe padre e figlio, 
che l'uno dell'altro avevano notizia della 
morte. Sono stati lì, in presenza della trup- 


plus ultra 


e minestre 
Bologna. 


La Regina Eleonora di Bulgaria, 


pa, a guardarsi in faccia l'uno coll’altro, come 
trasognati, non riuscendo a parlare dalla com- 
mozione. Poi il padre, che era a cavallo, è 
sceso, e sempre senza profferire parola, si 
sono gettati nelle braccia l'uno dell'altro, e 
sono rimasti così, per parecchi minuti, fino 
a che i reparti di truppa ai quali appartene- 
vano rispettivamente, obbedendo al segnale, 
hanno dovuto marciare per vie di 
Allora soltanto si sono scambiati, con un 
BUOTO abbraccio, e rapidamente, qualche pa- 
rola.... 


* 


Anche a Sòfia, si vede una quantità di per- 
sone in lutto.... Sono pieni i caffè, dove 
legge e si discute; ma è chiuso quel café 
chantant che, senza essere gran cosa, in 
epoca normale, è, alla itrovo per 
molta gente: sono chiusi i teatri, e non si 
parla di feste, di ricevimenti, nè per ora, nè 
perquest’inverno. Anche il Corpo Diplomatico 
per un doveroso riguardo ha completamente 
sospeso perfino i piccoli ricevimenti... D'altra 
parte, parecchie delle signore che vi apparten- 
gono, hanno prestato o prestano l’opera loro 
per soccorrere i feriti, come la gentile con- 
tessa Bosdari, moglie del nostro ministro, della 
quale tutti rimpiangono la prossima partenza, 
poichè, come è noto, il Bosdari lascerà pre- 
sto Sòfia per Atene. La rimpiangeranno i fe- 
riti, gli ammalati, ai quali dal principio della 
guerra ella porta il conforto della intelligente 
opera sua e della sua parola confortatrice, e 
la rimpiangerà la società di Sò 
eleganza, lo spirito e per il 
biente che dappertutto sa creare intorno a sè, 
sia che faccia il suo dovere scrupolosamente 
come infermiera all'ospedale, o la dama gen- 
tile ed intelligente nelle sale della Legazione. 

E poi chi può dire ancora, quanto, pur 
facendosi la pace, durerà questo stato di ten- 
sione e di preoccupazione, visto le grandi 
questioni, che vi saranno ancora da risol- 
vere anche a pace compiuta? Preoccupa- 
zioni, non solo per ciò che riguarda la po- 
litica estera e le relazioni con gli altri Stati 
Balcanici, ma anche, per dare un assetto, per 
avviare verso una organizzazione civile, quella 
Macedonia,che finalmente diventerà bulgara, 
dopo tanti anni di lotte, d'insurrezioni e di 
martirio per quelle disgraziate popolazioni. 
La Bulgaria realizza ora la sua grande aspi- 
razione, simboleggiata da quel ritratto in co- 
stume macedone del suo Re, diffuso nelle car- 
toline, nelle illustrazioni dei giornali, nelle 
cromolitografie appese alle pareti delle mo- 
deste abitazioni dei contadini, specialmente 
dopo la proclamazione dell’ indipendenza di 
quattro anni fa. Parecchi anni or sono, per 
l'appunto, in un periodo di gravi rivolte in 
Macedonia, nello stesso costume macedone 
si fecero fare il ritratto insieme i due prin- 
cipi, allora ragazzi. Ma nessuno, nè quattro 
anni fa, nè quando i giovani principi posa- 
vano in quel costume dinanzi all’obbiettivo, 
poteva pensare che il sogno si sarebbe rea- 
lizzato così presto! Un sogno realizzato, per 
il quale la Bulgaria vedrà aumentato forse, 


La Principessa Nadejda. 


poco meno che del doppio, il suo territorio e 
avrà dei magnifici porti nell’Egeo. 

La Bulgaria che aveva già la sua Svizzera, 
a torto così poco conosciuta, nella regione 
intorno a Tirnovo, l’antica sua capitale sulle 
rive della Jantra, avrà adesso anche la sua 
Riviera. A poca distanza di Dede Apah v'è 
un lungo tratto di costa, ricco di oliveti, dove 
fioriscono gli aranci, dove il clima dolce e 
mite nulla ha da invidiare a quello della ri- 
viera nostra.... * 

A Sòfia i discorsi sulla guerra si alternano 
a quelli nei quali si discute intorno all’avve- 
nire della nuova, della grande Bulgaria.... Co- 
me questi bulgari risorti hanno avuto fede 
nel valore del loro esercito, nell’abilità del 
loro sovrano, l'hanno ora nell'attività, nella 
energia della quale si sentono capaci per ri- 
tornare all'antico splendore la patria loro, 
Paese, che avrà, come tutti ne hanno a questo 
mondo, i suoi difetti, ma del quale è assolu- 
tamente meravigliosa la tenacia la costanza 
e la fede negli alti destini della patria. Non 
parlano, non dimostrano, non gridano: ma 
agiscono. Non sono inebriati dalla vittoria e 
dal successo. Abbiamo ancora molto da fare, 
sogliono dire. Quello che accade ora, non è 
che una nuova tappa, nella via che dobbiamo 
percorrere... 


Vico MANTEGAZZA, 
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LA RAPIDA TRASFORMAZIONE DELLA CAPITALE DELLA SOMALIA ITALIANA 


Mogadiscio, — La nuova palazzina del Comando. 


Gli avvenimenti della Libia, che giustamente tanto c'interessano, non deb- 
bono però distogliere del tutto l’attenzione dalle altre nostre Colonie, dove 
ure si lavora e continuamente si progredisce, affermando così sempre più 
’attitudine dell'Italia ad essere una potenza colonizzatrice e a fare realmente 
il bene dei territori da essa occupati. Diamo oggi qualche fotografia. della 
nuova Mogadiscio, la capitale della Somalia, che, sotto l’energico impulso del 


governatore De Martino, si sta trasformando rapidamente, Le fotografie rap- 
presentano la nuova palazzina del Comando Truppe e l’arrivo di S. È. il Gover- 
natore per la sua inaugurazione ufficiale. La palazzina, disegnata dal capi- 
tano ing. Crepas, e costruita sotto la sua direzione, si distacca dal tipo delle 
costruzioni locali, ma è con esse perfettamente intonata. Il piano terreno è 
occupato dagli uffici, quello superiore dall’alloggio del comandante. 


Il governatore senatore De Martino e il colonnello V. Alfieri, comandante le truppe, 


È EA h ni 2 25,8 A: }; (ot; G. Mancini). 
con gli ufficiali ed i funzionari coloniali, all’inaugurazione del palazzo del Comando. 
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Firenze. — Entusiastiche dimostrazioni popolari all'eroico 84.° tucilieri reduce dalla I 
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1 Corriere, il ministro degli esteri ger- 
manico Aiderlen-Waechter, padre Gerardo Bec- 
caro, il pittore Détaille. 

Il ministro tedesco A/fredo di Kiderlen-Waechter 
trovavasi a Stoccarda, nella casa paterna, a 
e 


godervi 
acanze natalizie, ed ivi è stato assalito da pa- 
isi cardiaca, che lo ha ucciso la mattina del 

i appena 60 anni. Diplomatico di 
carriera, era stato uno dei tre intimi amici politici 
di Guglielmo all’esordire di questi come impera- 
tore: lui, il famoso conte Eulenburg e l'influentis- 
simo Holstein, la così det î grigia » del 
ministero d ”94 Kiderlen accom- 
pagnò immancabilmente Guglielmo nei suoi viaggi, 
nelle sue crociere: era l'arguto ed acuto giovialone 
i cui racconti facevano tanto ridere il Kaiser, era 
anche l’ardito consigliere capace di avvertire il gio- 
vine. sovrano dei passi e degli slanci eccessivi 
del suo temperamento. Quando contro la triade on- 
nipossente mosse i suoi feroci attacchi l'umoristii 
Kladderadatsch — che chiamava Kiderlen Spa 
nome del piatto nazionale del Wirtemberg — 
iderlen s'infuriò ed invece di affannarsi a cercare 
se inspiratori della campagna fossero i Bismarck, 
sfidò risolutamente il direttore del giornale‘ e gl 
forò un polmone. Fu allora opportuno il suo eceli 
samento, e lo compì passando per quindici anni 
attraverso le legazioni tedesche di Copenhaghen, 
di Bucarest. Tornò in Germania nel momento dif- 
ficile in cui l'agitazione era grande per la famo: 
intervista apparsa sul Daily 7elegraph sullo sp 
rito pubblico tedesco ed i rapporti con l’ Inghilterra. 
Il ministro degli esteri Schoen era malato, e Ki- 
derlen fu chiamato a ntarlo al Reichstag, e 
difese il governo fra le risate dei deputati. Due anni 
dopo, ministro effettivo, là sua risolutezza, compe- 
tenza e fermezza, specialmente nel momento della 
crisi austro-russa per la Bosnia, ebbero favore. Poi 
venne il colpo Agadir, con l'invio del Parker, 
e il trattato con la Francia pel Marocco: fu un su 
cesso relativo. Vennero le complicazioni per la Libia 
e pei Balcani, e Kiderlen adottò una politica di 
grande riserbo, approvata generalmente in Ger- 
Ora aveva potuto rinnovare la Triplice, come 
ministro della quale era stato a Roma l’anno scorso. 
Mente acuta, spirito mordace, gustoso parlatore, ma 
non oratore parlamentare, era diplomatico sagace. 

glielmo, appresane la morte, così ha telegrafato 

la sorella di lui, baronessa Gemmingen: «De- 
ploro la morte di uno degli uomini più eminenti 
da cui la Germania aveva ancora tanto da sperare». 
Kiderlen Waechter era fautore del mantenimento 
della pace: fu questo il principale obbiettivo della 
sua politica, 

— Su queste pagine, alle quali dedicò per ven- 
titrè anni la sua operosità e la sua assidua atten- 
zione, merita una parola di rimpianto Agostizo Mat- 
tioli, compositore prima, poi revisore di stampe, 
morto a. soli 59, anni la notte di Natale, sopraf- 
fatto da male cardiaco. Nativo di Reggio Emilia, 
esercitò l’arte sua con grande coscienziosità in Ita- 
lia, in Francia, in Inghilterra, negli Stati Uniti, poi 
qui a Milano di nuovo; fu un autodidatta, e si formò 
un vero patrimonio di cognizioni letterarie, storiche, 
lessicografiche, filologiche; riuscì così un correttore 
impareggiabile, ammirevole anche per l'assiduità al 
lavoro, la squisita bontà (dell'animo, l’abnegazione. 
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SU PNEUMATICI MICHELIN 


== SONO LE MIGLIORI 


adre GERARDO BECCARO. 


l'alto, asciutto, vigoroso frate Carmelitano che qui 
in Milano, in via Mario Pagano, fondò la chiesa ed 
il convento dedicati al Corpus Domini era perso 
naggio notissimo, non solo nella città nostra, ma 
in tutta Italia. Sotto il saio del Carmelitano, da 
lui vestito nel 1861, all’età di quindici anni, c° 
l'ardito, instancabile intraprenditore di grandi af- 
fari, e qui a Milano egli esplicò la propria attività 
largamente, dato l'ambiente propizio al fiorire di 
ogni industria. Era nato in Acqui da ricca famigl 
borghese. Fu missionario in Cina e nel Congo. Tor- 
nato in Italia nel 1885, fondò a Piacenza la chiesa 
del Carmel passò a Cherasco direttore di un 
Collegio; poi nel'94 venne a Milano, a cr 
nuova casa dei Carmelitani Scalzi, e nel’96, in 
occasione del Congresso Eucaristico, al culto, 
nella cripta sotterranea, quel gran chiesone, non 
ancora finito, che si alza ‘imponente di fronte al 
Parco, e che ebbe le proprie origini da un padiglione 
dell'Esposizione industriale del 1894... I i egli piantò 
il centro dei suoi affari: fu per anni ed anni un 
affluire incessante di doni, di contributi — oggetti 
d'oro e d'argento fuori d'uso, elemosine, acquisti 
rateali di metri quadrati... spirituali del terreno e 
delle pareti del tempi@sorgente; insomma un'azienda 
mirabilmente diretta ai fini del culto; della pietà, 
e dell'utilità pratica. Ad essa aggiunse nel 1904 
l'ospizio per l'infanzia abbandonata — istituto non 
locale o provinciale, come tanti altri, ma nazionale 
— ed il terremoto calabro-siculo. di quattro anni 
addietro fu occasione a mostrare la potenzialità 
soccorritrice di tale istituto, la cui prima sede fu 
— dietro alla cl del Corpus Domini — nel padi- 
ione ottagono dove nel 1894 era allogato il Pano- 
ama... Con le scatole dei fiammiferi, coi piccoli 
lavori manuali, con un giornaletto di propaganda, 
Padre Beccaro attirò all'istituto tali e tanti aiuti e 
simpatie, che potè arrivare ad acquistare a Cuasso 
al Monte, sopra Ponte Tresa, il tenimento già Dan- 
dolo, detto il Zeserto e fondarvi la Colonia Agri- 
cola Dandolo per i suoi derelitti. Poi in Milano 
istituì, pei derelitti stessi, anche una Tipografia 
Eucaristica, La fede, la la previdenza sono 
alte, pure, magnifiche idealità —: ma rimangono 
idealità se il danaro non soccorre. Padre Beccaro 
mise appunto la incomparabile energia e l'ingegno 
acuto ed ardito alla costante escogitazione del da- 
naro per le sue imprese; ne passò molto sempre 
per le sue mani, ma provò anche momenti di disi 
lusioni, di angustie e di crisi. Però egli si rinno- 
vellava sempre, e per uscire dalle difficoltà si trovò 
costretto a vendere le aree libere circostanti 

gran tempio ed ora coperte da belle case civi 
moderne, 

La forte tempra e l'età non grave — 66 anni — 
non avrebbero lasciato pensare che padre Beccaro 
sarcbbe morto così presto: egli aveva sofferto, è 
vero, di un attacco emiplegico, l’anno scorso; ma 
si era riavuto, ed ora trovavasi a Roma, sia per 
consigli di medici, sia perchè chiamatovi dalla 
morte del fratello, Gian Battista industriale, ban- 
chiere; uomo idee molto conservatrici anch'egli. 


L'indomani dei funerali di questi, padre Beccaro, 
in aspetto apparentemente buono, usciva la mat- 
tina dalla Casa Generalizia Carmelitana, in via 


d'Italia, per recarsi ad udienza del Papa in Vati- 
cano, quando d'un tratto, per rottura di aneurisma, 
cadeva al suolo, ferendosi al capo, e pochi minuti 
dopo, riportato nel Convento, vi spirava 

Come di tutti gli uomini energicamente fattivi 
molto si potrà discutere dei suoi procedimenti, 
specialmente finanziarî ed industriali; ma certo è 
che l’ex-superiore e padre provinciale dei Carm 
litani in Milano, creò per la fede e per la cari 
opere visibili e certe che attestano delle sue forti 
qualità, e rimangono con effetti praticamente benefici. 


Il pittore EDOARDO DETAILLE. 


Popolare pittore di battaglie, in Francia, fu £d0ar- 
do Détaille, morto a Parigi l’antivigilia di Natale. 
Allievo di Meissonier, era considerato dagl'innova- 
tori un «Meissonier în ritardo ». Combattè nel "70-71 
contro i prussiani alternando il fucile col pennello, 
onde si sviluppò în lui la vocazione per i quadri di 
battaglie. La più popolare delle sue opere rimane 
il Sogno, raffigurante la visione di u fantastica 
cavalcata guerresca al disopra di un accampamento 
alla vigilia di una Idati riposano a 
gruppi regolari rmi, pensando 
agli antenati gloriosi, le cui immagini passano nel 
cielo calmo. Altra opera egualmente popolarissima 
è L'esodo della guarnigione francese da Huninga : 
135 uomini che nel 1814 resistettero. per oltre due 
mesi a 30 mila austi dell'arciduca Giovanni, fin 
che ottennero di uscire con gli onori delle armi; e 
Détaille li mostra, ridotti quasi scheletri viventi, 
mentre escono dalle porte della fortezza, salutati 
rispettosamente dallo stato maggiore nemico. 

Détaille amava anche le gigantesche composizioni 
murali, e al' Pantheon in questi ultimi anni aveva 
dipinto due grandiosi soggetti allegorici sulla guerra. 
Altre composizioni di soggetto napoleonico erano 
state dipinte da lui nelle sale del palazzo di Città. 

In principio del 1912 egli fu incaricato, con altro 
pittore di genere tare, lo Scott, di preparare i 
figurini per le nuove uniformi per l’eseri ran- 
cese: i figurini del Détaille apparvero inspirati a 
gusto artistico superiore a quello di altri bozzetti, 
ma comprendevano anche un elmetto che al popolo 
parve antipatico, e la cosa rimase lì; anzi fu deciso 
di conservare il popolare pantalone rosso dei fan- 
taccini. 

Il Détaille fu amico intimo fino dalla giovinezza 
di Edoardo VII, che visitavane lo studio ogni volta 
che capitava a Parigi, anche dopo assunto al trono; 
Ile ne dipinse un grande ritratto equestre, 
L'insigne pittore era in intimi rapporti anche con 
membri della famiglia imperiale russa. 

Détaille è morto, si può dire, sulla breccia, poichè 
anche il 23 dicembre lavorò tutta la giornata nel 
suo studio. 

Era carico di onorificenze, ed aveva avuta larga- 
mente benigna la fortuna. Aveva 64 anni. 


— Il prof. Diodato Lioy, direttore e proprietario 
del giornale Roma di Naffoli e libero docente di 
economia politica nell’ Università partenopea, è 
morto a Napoli il 30 dicembre, nella bella età di 
82 anni. Nacque a Venosa: fu compagno di scuola 
di Luigi La Vista nel Seminario di Molfetta e poi 
a Napoli, discepolo di Francesco De Sanctis, di 
P. S. Mancini e di Antonio Scialoia. Datosi agli 
studî di'economia politica e di scienza delle finanze, 
pubblicò parecchi volumi. Partecipò alla prepara- 
zione nazionale, e subito nel 1860 in Napoli fondò 
prima il giornale L'ndipendenza italiana, in cui 
sostenne il principio unitario e la monarchia ple- 
biscitaria, e poi, nel 1861 con Nicola Sterbini e Giu- 
seppe Lazzaro fondò il Roma, intorno al quale si 
raccolsero i maggiori uomini del partito della Vec- 
chia Sinistra del Mezzogiorno: 
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LE VARIE TAPPE DI GARROS NEL VOLO DA TUNISI A ROMA. 


L'atterramento a Marsala dopo la traversata del Mediterraneo. 


Volando sopra i ruderi disseminati nella campagna romana. (Photo Club), 


del Le 


Questo magnifico ingrandimento d'una fotografia preziosa inviataci dai campi di Ciatalgia da Dimitr Karastoyanow, mostra còù 


FMTREVES 


pronto a riprendere le armi quando che sia. 


dito Bulgaro rimane nelle sue posizioni intorno al baluardo delle truppe ottomane, 
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RIVISTA TEATRALE. 


La “Fanciulla del West,, alla Scala. 


Il pubblico della Scala, avvezzo per lunga 

e gloriosa tradizione a giudicare in prima 
istanza le opere nuove dei più celebri mae- 
stri, ha dovuto pazientare due anni prima di 
poter dare la sua temuta sentenza sulla Zay- 
ciulla del West. Il maestro Puccini pre- 
ferì forse che Milano avesse a giudicare l'ul- 
ima sua creatura musicale in sede di Cassa- 
zione, confermando o cassando i grandi suc- 
cessi di Nuova York, di Londra, di Parigi 
di Roma, di Torino e di altri moltissimi teatri 
italiani e stranieri. 

La «Fanciulla » americana approdò dunque 
sul palcoscenico della Scala carica degli allori 
mietuti copiosamente in Europa, in America 
e in Australia; non mancava più che una 
fronda alla sua corona, e forse la più ambita. 
La città, che 26 anni or sono applaudendo 
Le Villi, segnò il primo successo del giovine 
maestro lucchese uscito allora dal Conser- 
vatorio di Milano, fu lieta di consacrare do- 
menica sera il successo definitivo della Fan- 
ciulla, cancellando con la cordialità e il c 
lore degli applausi antiche beghe e 
Milano ha rifatto la pace con Puccin 
d'ulivo è l'opera di singolare potenza e sug- 
gestione in cui le più belle qualità dell’au- 
tore di Marion e di Bohème, acquistano nuovo 
splendore in una più smagliante e sapiente 
cornice orchestrale elaborata con ‘modernità 
e genialità d'intenti e di mezzi. È dunque 
una pace lieta e feconda. 

Intorno alla Fanciulla del West molto fu 
detto e scritto nei due mondi. L’Iu RAZIONE 
ebbe ad occuparsene ampiamente nel decem- 
bre 1910 al tempo della prima rappresentazione 
al Metropolitan di Nuova York e nella prima- 
vera susseguente quando fece la sua prima 
comparsa in Italia al Costanzi di Roma. Le 
vicende del dramma californiano di David 
Belasco sono ormai di pubblico dominio 
e non occorre ricordarle ai lettori. La rap- 
presentazione alla Scala ha dimostrato un’altra 
volta come un libretto interessante e com- 
movente, ideato e composto con modernità 
d'intenti e con gusto d'arte, sia un fattore 
importantissimo di successo. Un musicista 
che sappia scegliere un argomento e sor- 
vegliarne lo svolgimento scenico con occhio 
esperto e con intuito teatrale, è sulla via 
buona. Guelfo Civinini e Carlo Zangarini che 
per molti mesi lavorarono con pazienza ed 
amore alla riduzione e alla versificazione del 
dramma, assicurano che se il Puccini non 
fosse quello squisito musicista che tutto il 
mondo apprezza, sarebbe certo un autore 
ammatico di prim'ordine, tanto è egli esperto 
nella scienza degli effetti, del taglio e della 
misura d'ogni scena, e dell'espressione poe 
tica che più si conviene ai suoi personaggi 
e alla sua ispirazione. E narrano i due poeti 
che ogni scena della Fanciulla fu oggetto 
di lunghe discussioni; molte furono fatte e 
‘atte a più riprese senza soddisfare il mu 
cista incontentabile; qualche volta un verso 
o una battuta, l’entrata o l'uscita d’un perso- 
naggio arrestarono il lavoro per giorni e giorni 
ed era sempre il maestro che scioglieva le 
matasse e additava ai suoi collaboratori la 
giusta via da seguire. 

Giacomo Puccini, a differenza di molti suoi 
colleghi, non si contenta di rivestire di mu- 
sica il dramma che lo seduce e che lo 
ma se ne impossessa e lo vive; azione, poesia 
e musica sembrano scaturire da una fonte 
unica e sola, tanto perfetta è la fusione dei 
vari elementi che concorrono alla struttura 
delicata e complessa del melodramma mo- 
derno. Per cui nessuno®intende menomare 
il valore musicale dello spartito, dicendo che 
una parte non indifferente del successo è 
dovuto alla felice scelta del libretto. 

Il convenzionalismo classico del melodram- 
ma italiano, sparisce completamente tra questi 
rudi e violenti minatori della California, avidi 
d'oro e di whiskey, dalla coscienza intorpidita 
dai fumi dell’alcool, che nella libertà sconfi- 
nata, non riconoscono altra legge all'infuori 
del revolver che luccica alla cintola; pronti 
a colpire per un gesto o per una parola. Ep- 
pure basta il ornello di una vecchia can- 
zone per risvegliare in quei bruti la nostalgia 
del loro fome lontano, per far vibrare im- 
provvisamente una corda del loro cuore non 


ancora impietrito. E nulla v'ha di più umano 
e di più gentile di Mirzzzie, la creatura forte, 


zxoi, — Ca 
ggio del celel 
. Egli 


Paoro Trous 


(Questo bellissimo bronzo è un om 
York ove Troubetzkoi lavora da qualche an 
durre il bronzo che non figurerà nell'Espo 


dolce e serena, che tiene testa a quel branco 
di lupi, e lì soggioga e li doma, e con la sem- 
plice bontà del suo cuore virginale, compie, 
quasi inconsciamente, opera di salvezza e di 
redenzione. 

Il maestro che seppe plasmare le anime 
squisitamente musicali di Manon di Mimi di 
Butterfly, trova in questa Minnie, meno soave 
delle sorelle sue, ma più forte e più umana, 
una creatura ideale per il suo temperamento 
lirico che in quest'opera prende forme meno 
appariscenti ma più robuste e più complesse. 
La Fanciulla non si abbandona con facilità 
all’ammirazione del pubblico; sembra che 
l'autore abbia voluto a bella posta frenare 
quella facile onda melodica e quella sua vena 
ricca di melodia e di sentimento che gli valse 


re scultore 
ha gentilmente concesso 
ione che delle opere di Troubetzkoi si sta preparando a Ron 


ruso nella Fanciulla del West. 


e fu modellati 
lla ILLUSTRAZIONI 


al maestro Puo 


di ripro- 


tanti memorabili successi e gli conquistò la 
grande popolarità. L'evoluzione incominciata 
con la molto discussa Butterfly, non è com- 
piuta, ma va accentuandosi ; la Stoffa del mu- 
sicista è pur sempre la stessa, ma non invano 
egli ha seguito e studiato i progressi che va 
facendo la scienza e la tecnica musicale tanto 
in Italia che all’estero, e ha mostrato di com- 
prendere che il melodramma deve rinnovarsi 
e trasformarsi per non morire d'inedia pri- 
gioniero delle vecchie forme tradizionali. 
Perciò la Fanciulla del West deve essere ascol- 
tata con spirito rinnovato e.da un uditorio 
intelligente e colto. Le discussioni che l'hanno 
accompagnata nelle sue lunghe peregrinazioni 
in Europa e in America si riaccesero dome- 
nica sera alla Scala; e furono discussioni vi- 
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vaci che diedero una elettricità ed una irre- 
quietezza insolita all'ambiente solenne e se- 
La Scala apparve domenica 
la prima volta nella stagione, in 
tutto il suo splendore; sala bella e fulgida di 
luci, di gemme, di vaghe bellezze femminee, 


vero del teatro. 
sera, per 


Il maestro Puccini e l'editore Tito Ricordi 
(istantanea Bassani presa durante le prove alla Scala). 


Tenore Martinelli (Johnson). 
I principali esecutori della Fanciu/la del West alla S 


Signora Poli-Randacio Minnie), 


una gioia per gli occhi dello spettatore, ma 
quale tormento indicibile per gli artisti sul 
palcoscenico, per l’autore rifugiato nell'ombra 
di un palchetto di proscenio! Questo pubblico 
così elegante e così raffinato, fiero d'esser 
chiamato a giudicare in sede di cassazione 
l’opera che avrebbe voluto giudicare in prima 
istanza, fu sul principio arcigno e duro, restio 
all'applauso e pronto a soffocare ogni segno 
d'intemperanza da parte degli ammiratori 
più caldi del maest vittoria fu strap- 
pata a poco a poco; appunto per questo fu 
tanto più bella e completa. 

La direzione della Scala mise nella scelta 
degli esecutori e nella messa in scena del- 
l’opera, ogni più amorosa cura. Una schiera 
di musicomani che hanno seguito le varie 
edizioni della « Fanciulla » da Nuova York a 
da Montecarlo a 


Eugenia Bu 
tarono nelle prime parti dell’opera sotto la 
magica bacchetta di Arturo Toscanini. 

La signora Poli Randacio, che già aveva 
impersonato Minnie all'Opera di Pa gi, il gio- 
vine tenore Martinelli 


un Johnson dalla bella 
persona e dalla voce fresca e intonata, il ba- 
ritono Galeffi, uno sceriffo pieno di dramma- 
ticità ed efficacia, danno alla difficilissima 
partitura una interpretazione equilibrata ed 
armonica. 

Le seconde parti e i cori, meravigliosa- 
mente istruiti e mossi, fecero miracoli. La 
«Fanciulla» per la drammaticità delle situa- 
zioni, per l'abbondanza dei particolari e dei 
colori e per il movimento delle masse, ri- 
chiede dei cantanti che siano artisti: la voce 
non basta; occorre mobilità d'espressione e 
varietà di atteggiamenti e di gesti; e non 
bastano le belle scene per rendere tutta la 
suggestione dell'ambiente ; il gioco delle om- 
bre e delle luci, gli artifizii scenici, come 
la tempesta del secondo atto, chiedono cure 
speciali, alle quali più di un artista fu chia- 


Baritono Galefti (Jack Ranee), 


(fot, Bassani) 


mato a sopraintender 
que in tutto degno delle grandi tradizioni della 
Scala, E se i nostri più celebri cantanti l'hanno 
disertata per cogliere oltre mare qualche cosa 
di più solido della corona d'alloro, rimane 
sempre il conforto che fu la Scala a godere 
i più freschi tesori della loro voce. E forse 
altre giovani gole che attendono trepidanti 
il primo giudizio del pubblico milanese, sa- 
ranno disputate domani a colpi di cospicui 
chèques dai molti Hammerstein americani. 
Guido. 


Lo spettacolo è dun- 


Carnevale è venuto. È il primo carnevale 
dopo un anno di guerra, e cessate le trepi- 
dazioni, le signore nei saloni, se possono 
abbandonarsi all’ebbrezza del ballo debbono 
dominare col loro fascino, 

La freschezza della carnagione è il primo 


requisito e bisogna conservarlo sopratutto 
in questo periodo di ebbrezza carnevalesca, 
e proteggerlo dalle mille insidie: dal vento 


o che dissecca ; dal freddo che arrossisce, 
screpola la pelle e fa rosso il nasino; dal 
caldo eccessivo dei saloni ove molta gente si 
agita. 

Rafforzare la pelle e renderla resistente a 
sopportare le veglie e le insidie, è dovere 
imprescindibile di ogni signora. La Crema 
Nutro è un vero alimento dei tessuti, essa 
a mezzo d’un lieve massaggio penetra per 
endosmosi e con meccanismo d’azione per- 
fettamente razionale, modifica e migliora il 
terreno (la pelle) nei suoi elementi (le cel- 
lule) e lo rende resistente; nutre la cellula, 
la inturgidisce e accresce il fascino della car- 
nagione. 

The Waldorf Astoria Cresus Perfumery. 

L. 2 il vasetto (per posta 0,25 in più)@# 


La si può trovare a Milano: presso Rampoldi, Costant 
Farmac®utica, la Cooperativa Farmaceutica; a Torino: 
tone, Sorel.e Pavito, Calvi, Gianotti, Bacher e Torta; ad Acqui: 
da Zucca e Fantin ; a Biella: da Cena; a Genova: da Vitalo; a 
Roma: da Allegretti, Gariglio, Matarozzoli, Falmioli, Reggiani 
è da Schiavoni; è Napoli: da Lancellotti @ Graziato; a 
sia: da Longega; a Treviso: da Za ova: di 
Margola; a Vicenza: da Mo garotto : da Cortelazz 
a Bologna: da Cesari; a Firenze: dalla Farmacia Centrale e da 
Astrua; a Lucca: da Me a Perugia: da Contini; a Ca- 
gliari: presso Anita Mi 
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|| LETTERE DALLA RUSSIA Dil 


DI 
CONCETTO PETTINATO 


Il 


VI. 
V 4 , 1 4 , DI 
igilia d'armi. 
Pietroburgo, 20 dicembre. 

Il signor Kokovzeff, presidente del Consi 
glio, ha chiuso l’altr'ieri il proprio discors 
alla Duma con una invocazione all'Onnipo- 
tenté. Benchè si tratti di un presidente del 
Consiglio russo — in Russia si tiene ad es- 
sere molto pii — il dettaglio è degno di ve- 
nir notato, poichè risponde in modo caratte- 
ristico all’intonazione semi-religiosa di tutta 
la politica russa da un paio di mesi a questa 
parte, I preti — e alla Duma ve n'ha parec- 
chi — si dànno, è vero, nella circostanza, 
molto da fare. Ma anche a prescindere dalla 
loro diretta o indiretta influenza ne’ consigli 
segreti e non segreti dello Stato, è un fatto 
che ogni buon russo si sente in questo mo- 
mento, per diritto divino, investito di una 
missione altamente ortodossa: la tutela dei 
destini della « fede cristiana autentica » nella 
convulsione politica ed etnica travagliante la 
penisola balcanica, È un sentimento del quale 
vale la pena di intrattenersi. 

Si trova in campo qui una delle più vec- 
chie idee russe, anzi la sola idea russa della 
quale sinora l'Europa abbia avuto chiara no- 
tizia : l’idea russa per antonomasia. Per for- 
tuna non si dirà mai «l'idea italiana », poi- 
chè grazie a Dio possiamo ormai concederci 
il lusso di averne più d'una. Ma vi fu un 
tempo in cui noi pure ne avevamo una sola, 
ed è un po'a quel tempo che convien ripor- 
tarci se vogliamo renderci conto dei feno- 
meni politici e sociali che oggi si verificano 
nel grande Impero. Le idee nazionali non 
sono mai complicate, e se una fuvvene di 
semplice fu certamente la nostra. Sono di 
quelle idee sommarie, rudimentali, lente a 
formarsi come a dissolversi, che i popoli 
sanno ruminare per più di un secolo e che 
sembrano escire dai precordi medesimi della 
razza. Nemmeno l’idea russa è un'idea com- 
plicata, e se qualcosa la fa apparir tale agli 
occhi nostri di latini e di increduli è l'aver 
essa carattere mistico anzi che politico. Una 
caratteristica essa ha, a differenza di qual- 
che altra, ed è il non trovarsi nel novero 
di quelle che possano appassionare e com- 
muovere i pubblici e i governi dell’ Europa 
contemporanea. Tuttavia, ottanta o novan- 
t'anni fa le idee della sua specie avean corso 
anche fuori di Russia; e noi italiani, che 
oggi ne siamo forse i più lontani, contavamo 
nelle nostre file due uomini, il Mazzini e il 
Gioberti, i quali l'avrebbero compresa ed ap- 
prezzata alla pari dei suoi naturali e legit- 
timi apostoli. Dico questo per significare che 
si tratta di un'idea rispettabile, sebbene, a 
nostro gusto, antiquata, e di sapore roman- 
tico. 

In che cosa consiste? Nell’aspirazione al- 
l'unità e all'egemonia del mondo slavo in 
seno al cristianesimo ortodosso. La base della 
teoria — poichè è una teoria — risiede nel 
principio che il cristianesimo ortodosso sia 
l'unico vero fra tutti i cristianesimi esistenti. 
Roma non è, a giudizio del credente slavo, 


se non un patriarcato scismatico da otto se- 
coli, ormai estraneo alla vera tradizione della 
Chiesa Universale. Non fate le meraviglie. 
V'ha anche di più. La Russia ha nudrito, 
sino a tempi relativamente poco lontani, un’al- 
tra fisi 


ima, ben più grande ed antica: quella di 
essere l'erede legittima dell'Impero Romano. 
Nel Duecento, i cronis lavi facevano di- 
scendere i bulgari Assanidi da una illustre 
famiglia quirita, e nel Trecento riattaccavano 
i Nemauitch serbi alla progenie dell’impera- 
tore Costantino. Da bulgari e serbi a rus: 
il passo, pei russi, non ha mai presentato 
difficoltà, Più intraprendente di costoro, scri- 
yendo sulla metà del Cinquecento la vita di 
Santa Olga, il metropolita Macario scopriva 
in Pruss un fratello di Augusto, che sarebbe 
stato l’antenato diretto di Rurik, mentre nello 
stesso tempo Ivan il Terribile assumeva il 
titolo di Csar — leggete Caesar — con l’in- 
tenzione evidente se non esplicita di racco- 
gliere e porsi in capo la corona romana ca- 
duta a Costantinopoli nella polvere degli eser- 
citi di Maometto, Questo fu, per così dire, il 
contenuto politico dell’ «idea russa». Al prin- 
cipio del secolo scorso, naturalmente, non se 
ne parlava più da un pezzo, e l’«idea» si era 
acconciata a mettere innanzi solo il program- 
ma minimo, quello dell'unità e dell'egemonia 
religiosa. Ma per questo programma si bat- 
terono strenuamente l'Aksakoff, il Tintceff, 
il Katcoff, il Golovieff e molti altri uomini 
d’ingegno. E la fortuna ne fu considerevole. 

Non poteva essere altrimenti. Anche a pre- 
scindere dall'appoggio diretto e caloroso da- 
tovi, per motivi che è troppo facile inten- 
dere, da due sovrani, Nicola I e Alessandro II, 


piacere, quando si è credenti, 
sentirsi dire che la propria fede è la sola 
autentica e che tutte le altre sono spurie. 
Fa piacere sopratutto a chi abbia, come i 
russi, il genio del formalismo. Per giunta, 
gli esegeti della teoria attribuivano al cri- 
stianesimo ortodosso diversi meriti di non 
picciol conto, fra cui quello di aver rispar- 
miato alla Russia i pesi del feudalismo e le 
onte della gerarchia pontificia. Il che è fan- 
tastico, come hanno dimostrato parecchi altri 
scrittori russi, forse di minor fede, certo 
però di altrettanta buona fede: ma ragione 
di più per tornar bene accett 
scuola di ottimisti e di sciovinist 5 
colpevoli solo di amare troppo il loro paese. 
Attorno alla supremazia e alla egemonia re- 
ligiosa essi vedevano sinceramente, come i 
raggi attorno a un sole, la supremazia e l’e- 
gemonia spirituali in genere, e, quasi non 
bastasse, anche sociali. La Russia era, a sen- 
tir loro, un paese d'avanguardia, dove l’unità 
politica era stata raggiunta quattro secoli 
prima che negli altri d'Europa e il 757 aveva 
anticipato il comunismo moderno, anzi del- 
l'avvenire, Essi giungevano sino a regalarle 
un'arte nazionale propria a datare dal XII se- 
colo. Si sa che il 7777 è stato recentemente 
abolito dal defunto Stolypine come causa 
prima delle debolezze dell'economia agraria 
del paese, e che tutta una scuola di critici, dal 
Biolinsky e dall’ Her- 
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zan al Walisewsky, ha 
dimostrato con prove 
abbastanza valide l’in- 
esistenza un'arte 
e quasi di un pen- 
siero originali russi fi- 
no al secolo XVIII, rin- 
tracciando ovunque l’i- 
mitazione e il servili- 
smo. Ma che importa ? 
- L'amore non guarda 
troppo per il sottile; 
e d'altronde fra i due 
iti, quello dei pes- 
e dei detrattori 
e quello degli ottimisti 
e dei panegiristi, non 
so francamente quale 
sia più da riprendersi 
in un paese come la 
Russia incline per ca- 
rattere alla sfiducia ed 
al dubbio. 

L’idea russa aveva 
deposto, abbiam detto, 


la fisima dell'eredità dell'Impero romano. Non 
è a credere tuttavia per questo che avesse 
perduto ogni punto di raccordo con la poli- 
tica nazionale. Quando tra le sue reclute ca- 
pitavano degli uomini politici, era naturale 
essi tentassero di darle corpo anche politi 
camente, attirandola nella sfera della loro at- 
ività. A poco a poco anzi la nuova tendenza 
si accentuò; e finì che anche uomini non 
precisamente politici — poeti, artisti e filo- 
sofi — si avvezzarono e avvezzarono il pub- 
blico a considerare l’idea russa sopratutto 
come un possibile fattore politico. Uno di co- 
storo fu il Tintcef, poeta, il quale nell’aprile 
del 1848 scrisse all'imperatore Nicola I una 
lettera aperta che illumina tutta la posteriore 
politica balcanica della Russia, ed è ancor 
oggi un tratto di luce per spiegare la miste- 
riosa effervescenza che potrebbe gettare da 
un momento all’altro l'Impero nel vortice di 
una guerra europea col solo scopo visibile 
di sostenere un interesse della Serbia. 

La lettera diceva, in succinto, così: l'Au- 
stria-Ungheria, e i Magiari in ispecie, si tro- 
vano circondati da popoli Slavi di cui sen- 
tono d’essere nemici personali. Serbi, Croati, 
Sloveni formano coi Piccoli Russi dei Car- 
pazi una serie di anelli che la Russia potrà 
un giorno o l’altro, a suo talento, saldare in 
una catena ininterrotta. Un conflitto fra Au- 
ria e Russia è inevitabile. Si parla a Vienna 
e a Presburgo di far rivivere antichi diritti 
sulla Serbia. Ma fra i Serbi ortodossi non 
V'ha tugurio ove a fianco del ritratto dell’Im- 
peratore d'Austria non si scopra l'effigie di 
un altro imperatore che codesta gente fedele 
si ostina a considerare come il solo legittimo, 
Gli Slavi di quelle regioni lottano contro pro- 
pagande di ogni specie, dalla cattolica alla 
rivoluzionaria. Quale sarebbe. la sorte di tali 
popolazioni, cristiane come i russi, se, in 
preda a tante abbominevoli influenze, la sola 
autorità che essi invocano nella preghiera 
venisse loro a mancare?... Ma i loro nemici 
sono anzitutto nemici della Russia. E la Rus- 


A barba più dura ed ispida 
può essere rasa nel modo 
più dolce e piacevole col 
sapone per barba Royal 
Vinolia, Si può averlo in 
pezzi od in polvere come 
J preferito. Un perfetto 
sapone per barba che si può usare con 
acqua calda o fredda: non produce 
quella sensazione di stiramento, quasi 
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Il ministro russo della guerra Sukhomlinof, si è recato a Dresda e a 


Lipsia — per assistere alla cerimonia della posa della prima pietra della 
chiesa dedicata alla memoria dei russi caduti nella battaglia del 1813 
contro Napoleone. In questa occasione il ministro fu ricevuto in udienza 
dall'Imperatore Guglielmo a ‘Potsdam. Qualche giornale attribuisce al 


flitto austro-ri 
tuali momenti 


i tensione diplo 
pochi commenti e molte apprensioni. 


(Argus.) 


r quali 
le con- 
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atica e di nervosismo, suscitano non 


sia, pure di fede non mancherà di fede nel 
momento supremo, non avrà paura della 
grandezza dei propri destini, non indietreg- 
gierà innanzi alla propria mission 

Ecco, ancora oggi, il nocciolo intimo e se- 
greto del pensiero russo intorno alla que- 
stione balcanica. Siamo, cioè, in pieno pan- 
slavismo. I Balcani sono un feudo russo e 
non v'hanno diritti, interessi, pretese d’altre 
potenze che valgano. Non si tratta del pen- 
siero di uno o di due uomini di.governo: si 
tratta del pensiero di tutto un popolo, L'idea 
russa, in azione. I Russi si sono già battuti 
più d’una volta per questa idea: occorrendo 
si batteranno ancora, solo che paia loro giunto 
quel tal «momento supremo» cui si accenna 
nella lettera del Tintcef. 

In quanto a noi Italiani, non ci siamo an- 
cora resi bene conto di una cosa: che l’iden- 
tica ostilità che si è dichiarata in Russia con- 
tro l’Austria viene dichiarandosi, o per lo 
meno accumulandosi, contro l’Italia. Nell’ul- 
timo mese, i rapporti russo-italiani sono, con- 
tro ogni previsione, cambiati dal bianco al 
nero. Dileguatosi il famoso sfazu guo balca- 
nico che pareva dovesse durare eterno, è ve- 
nuto a mancare precisamente quel terreno 
sul quale riposava tutto il nostro reciproco 
buon accordo. I giornali italiani, che non si 


sono ancora persuasi della necessità di avere 
dei corrispondenti a Pietroburgo come li 
hanno nelle altre capitali d'Europa, quasi che 
a Pietroburgo non facessero capo oggi le più 
gravi questioni internazionali, mancano pu 
troppo della sensibilità necessaria per avver- 
tire in tempo certi mutamenti dell'opinione 
nell'Impero che pure sono abbastanza rico- 
noscibili. Cosicchè da noi ci si perde ancora 
a commentare con soddisfazione la frase del 
discorso del ministro San Giuliano accen- 
nante all'acquisto, prezioso per l'Itali 
l'amicizia russa, quando codesta ami 
divenuta da parecchie settimane una formula 
vuota di senso. Cosicchè nessuno di quei 
giornalisti, più o meno deputati, che da noi 
si sono recentemente dati tanta pena per 
mettere in guardia il paese contro i tranelli 
dell'Austria, è stato in grado di rilevare e di 
far rilevare ciò che i giornali russi, il Novroie 
Vremia în prima linea, sono venuti scrivendo 
in questi giorni sulla politica italiana in Al- 
bania. 

Eppure si sono scritte delle cose abbastanza 
enormi, quali, per esempio, quella di negare 
all'Italia ‘degli interessi politici ed economici 
dall'altra riva. Sicuro. La Russia è cascata 
dalle nuvole quando si è parlato, poco tempo 
fa, della parità degli interessi italiani e au- 


. Si ignorava persino il trat- 
e da quindici anni regola fra noi e 

tione. Tutti si sono chie- 
itazione alquanto comica: Ma 
cosa c'entra l’Ital E si è gridato al tradi- 
mento e all'ingratitudine: poichè si credeva 
forse, con l'iniziativa Sazonoff dello scorso 
inverno, aver comprato una volta per tutte 
l’acquiescenza e la fedeltà della terra dei te- 
nori di grazia! 

Con tutto ciò, ci tocca sentire degli Italiani 
infiammarsi per le idealità serbe e farsene 
calorosi e geniali propugnatori. Incoscienza 
bella e buona! Ce ne accorgeremo — Dio 
non voglia — quando tutta l’altra riva, da 
Zara a San Giovanni di Medua, sarà dive- 
nuta la linea di fronte di una enorme marea 
slava, della quale noi soli dovremo sostenere 
tutto l'urto. Allora sì, davanti a questa pre- 
mente morena dell'immenso ghiacciaio russo, 
che avremo del filo da torcere! Altro che i 
Croati di Dalmazia! 

Intanto la conferenza di Londra dà segni 
non dubbi di debolezza organica, le polveri 
di Ciatalgia ripigliano fuoco — e la Santa Rus- 
sia, ginocchioni per la sua veglia d’armi, si 
fa il segno della Croce. 
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FOGAZZARO e PASCOLI. 


Antonio Fogazzaro diceva che Lez/a 
sarebbe stato il suo ultimo romanzo. Sap- 
piamo che, invece, egli lasciò parte d’abbozzo 
d’un altro romanzo: quella mente elettissima 
non aveva detto, infatti, l’ultima parola. Sarà 
pubblicato quell’abbozzo, il quale, se non 
altro, può mostrare il metodo di comporre 
dell’insigne scrittore vicentino ?... Ma ciò che 
può meglio interessare è il carteggio. An- 
tonio Fogazzaro scrisse lettere bellissime. A 
parte quelle inviate alle sue ammiratrici e alle 
più o meno belle penitenti che ricorrevano 
a lui per delicati casi di coscienza (gliene ab- 
biamo mandata anche noi qualcuna, anima 
inquieta, anima in pena) altre lettere del fer- 
vido credente battagliero per la purezza degli 
ideali religiosi sarebbero di forte interesse 
anco per la storia del movimento religioso 
di questi ultimi anni e del quale il Fogazzaro 
fu în Italia uno dei più convinti e dei più puri 
soldati. Il poeta-polemista, che pregava fervo- 
rosamente ogni giorno nel suo oratorio, tro- 
vava nell'inchiostro e più nel suo cuore energie 
battagliere che suscitavano contraddizioni e 
aggressioni nel campo religioso intransigente: 
queste gli avvelenarono e forse gli accorcia- 
rono la vita. La biografia che di iui sta seri- 
vendo il più giovane e il più elevato dei suoi al- 
lievi, getterà, confidiamo, nuova luce su quelle 
aspre battaglie finite con una sconfessione del 
Vaticano, con la sottomissione e con la morte 
del Fogazzaro. Intanto, leggiamo le piccole ma 
egregie cose che pietosamente sono raccolte 
nel volume fire (Baldini e Castolti) ; volume 
preceduto da un espressivo bellissimo ritratto 
preso nell'estremo periodo del poeta, la cui 
testa canuta diceva, anche artisticamente, 
assai più di quella giovanile d'altri ritratti. 
Sono le w/time pagine scritte qua e là, su 
varii soggetti, dal Fogazzaro. Le più notevoli 
sono quelle Nicolò Tommaseo, un altro 
confessore cristiano, del quale il Fogazzaro 
con la solita franchezza non tace gli aspri 
difetti. In codesto scritto, il Fogazzaro parla 
del catechismo religioso ch'egli non vorrebbe 
nelle scuole e ne dice il perchè, laddove 
vorrebbe che Dio dalle scuole non fosse esclu- 
so; anzi fosse ben altrimenti che da qualche 
ora di arido catechismo e di fredde nomen- 
clature, fatto conoscere. 

Fra le più sentite pagine commemorative 
vanno citate quelle su Edmondo De Amicis, 
su Gaetano Negri, su Fedele Lampertico, il 
grande amico e grande fautore della fama del 
Fogazzaro. Ma più notevoli ancora sono quelle 
intitolate Nous /erons remonter les flots. Il 
lettore peraltro, nel cominciarle, non sa perchè 
€ per chi furono scritte. Chi compilò il vo- 
lume doveva dirlo, come d'altri seritti d’oc- 
casione doveva dire l'origine e il luogo dove 
apparvero. Diremo noi, adunque, che Îo squi- 
sito discorso Nous ferons remonter les flots 
fu composto per onorare la memoria del 
maestro Gaetano Coronaro e fu letto, da altri 
per il Fogazzaro, nel teatro Manzoni. Il mae- 
stro Gaetano Coronaro, vicentino, fu uno degli 
intimi più devoti del Fogazzaro, e, non ostante 
i rari meriti, le prime belle speranze destate, 
finì con l'essere un negletto dell’arte. A pro- 
posito del compianto Gaetano Coronaro: il 
Fogazzaro compose molti versi, di carattere 
dolcemente lirico, per un libretto d'opera, 
Enoc Arden, musicato dal Coronaro, e mai 
rappresentato. Ve ne sono di vaghissimi. E 
potevano forse esser compresi nel volume, Il 
volume stesso poi poteva essere arricchito 
da alcune epigrafi dettate dal poeta; epigrafi 
d’un’impronta tutta fogazzariana, delicati 
ma, Ma anche così, com'è, senza una biblio- 
grafia del Fogazzaro (che il bravo abate Se- 


bastiano Rumor di Vicenza poteva unire) è un 
volume caro per il suo poetico profumo. 


* 


Continuano le pubblicazioni di scritti di 
Giovanni Pascoli. Eccone qui ora un’altra: 
Giovanni Pascoli (Zanichelli, editori) e contiene il 
discorso pronunciato dal poeta di Barga ai 
suoi ammiratori di Barga quando in una festa 
indimenticabile gli conferivano la cittadinan- 
za, e un articolo inviato a un giornale amei 
cano su Barga, su’ suoi lavori campestri, sui 
contadini. Il discorso è inedito. Vi risplende 
ancora una volta l’anima ingenua e affettuosa 
del poeta; ingenua nel considerare la bontà 
degli uomini, — affettuosa pei lavoratori umili 
e contenti di Barga. Il Pascoli proclama e 
ripete ch'egli « è un bel nulla ». Ciò contrasta 
fortemente con l'auto-idolatria d'altri poeti 
italiani e stranieri, e ricorda la modestia del 
Manzoni il quale pur diceva di sciogliere « un 
cantico che forse non morrà ». Nell'articolo, 
già apparso, della Presa, è mirabile il paral- 
lelo tra la piccola America di Barga e la 
grande America d'’oltre oceano: entrambe 
hanno un punto concorde: lavorano, amano 
il lavoro, non domandano che di lavorare. 
Ma è più mirabile il passo... sul castagno. 
Il Pascoli ne racconta le virtù, i miracoli, e 
ci dice quanto egli lo ami. Non è «l'al 
bero del pane » del povero ? 

L'opuscolo prezioso di 32 pagine è fregiato 
da due ritratti del Pascoli presi appunto a 
Barga. Anche questo opuscolo simpatico lo 
dobbiamo alla sorella Maria, che continua ad 
onorare se stessa e «l’adorato fratello ». 

nw L'ultimo figlio di Virgilio chiama Luigi 
Rava il poeta di Barga. Il fascicolo che s'in- 
titola così, (anicheli, editore) è la commemora- 
zione detta a San Mauro di Romagna, dove 
nacque il Pascoli; San Mauro « nido di lodole 
tra il grano ». Figlio di un fattore era il 
Pascoli; figlio d'un fattore era Virgilio. L’ «al- 
tissimo poeta» d'Enea e il poeta di Myr/- 
cae trassero le prime ispirazioni dai campi. 
Il parallelo potrebbe continuare... Luigi Rava 
c'informa che la famiglia Pascoli era, ed è 
di Ravenna; che Giovanni era l’ultimo degli 
otto figli di Ruggero Pascoli; che esordì con 
una poesia per le nozze della principessa Anna 
Maria Torlonia col principe Giulio Borghese; 
e che acquistò più tardi presso Barga una 
vecchia casetta male in arnese facendo fon- 
dere le prime medaglie da lui vinte nel 
concorso internazionale di Amsterdam della 
poesia latina:esse servirono come parte del 
prezzo. 

In uno dei concorsi di Amsterdam i giudi 
rimasero incerti fra due poemetti presentati; 
assegnarono ad uno il premio, all’altro la 
massima lode, Aperte le schede, si lesse in 
ambedue il nome di Giovanni Pascoli, che 
aveva lottato con sè stesso, Ma è tutto un di- 
ligente ricordo biografico l'opuscolo di Luigi 
Rava: è la più compiuta biografia, che con- 
sidera anco il Pascoli poeta, maestro, oratore. 
Una parte del discorso è consacrata alla « Ro- 
magna nell’opera del Pascoli ». 

nw Egualmente in onore del Pascoli, ma di 
tutt'altro genere, è il discorso pronunciato nel 
Teatro Duse a Bologna da G. A. Cesareo, 
professore di letteratura italiana nell’ Univer- 
sità di Palermo, La poesia di Giovanni Pa- 
scoli. (Zanichelli, editore) Il Cesareo è poeta, poeta 
di largo volo; perciò ben temprato per par- 
lare d'un poeta ricco di elevazioni aeree, Cri- 
tico della scuola del De Sanctis, con vedute 
proprie, con stile coloritissimo e vibrante 
proprio, il Cesareo spiega una calda, avvol- 
gente elequenza, e il Pascoli ne esce con la 
sua personalità fedelmente resa ed incolume. 


GIOVANNI PASCOLI 
e G. B. GIORGINI. 


Nei due anni — dall'autunno del 1903 alla 
primavera del ’05, — in cui il Pascoli fu a 
Pisa professore di grammatica greca e latina 
all’Università, una delle sue più care consue- 
tudini fu la dimestichezza con G. B. Gior- 
gini; il quale, ancorchè vecchissimo, serbava 
intatte la stupenda lucidità del fortissimo in- 
gegno, la squisita finezza del gusto, la to- 
scana eleganza e arguzia della conversazione 
e la portentosa memoria. Il mirabile vegliardo 
si deliziava della compagnia dell'umanissimo 
poeta, e questi, alla sua volta, s'intratteneva 
dilettosamente col suo quasi nonagenario 
amico, soprattutto compiacendosi di sentirlo 
rievocare, com'egli sapeva, intimi ricordi man- 
zoniani e di parlare con lui dei lor prediletti 
poeti classici: Orazio e Virgilio. Il Giorgini, 
infatti, com'è noto, era versatissimo pur nelle 
lettere latine e fu dei pochissimi che sapes- 
ser rendere con fedeltà, con garbo e con ef- 
ficacia in purgato italiano carmi e passi ora- 
ziani tra i più ardui a tradursi. É fu esti- 
matore, appunto, fervidissimo della musa la- 
tina del Pascoli: musa, destinata a un pri- 
Vilegiato manipolo di eletti e oggi, comun- 
que, pressochè inedita. Delle cose più belle, 
i poemetti via via premiati nelle gare hoeuff- 
tiane di Amsterdam, non si ha ché la stampa 
accademica, i cui esemplari, dalla decorosa 
veste arcaica, sono una rarità bibliografica 
delle più peregrine;® e le altre cose sono 
disperse e difficilmente rintracciabili. Quando 
le avremo tutte radunate in volume? 

Per tornare agli amicali rapporti fra il 
Pascoli e il Giorgini, questi ebbe in dono dal 
Poeta nel 1904 una copia del Paedagogium, 
in quell’anno premiato nel certame neerlan- 
dese con la grande medaglia d’oro; e il pre- 
zioso opuscolo era fregiato da questa dedica: 
A G. B. Giorgini, di cui sono familiari 
amici Virgilio ed Orazio, offre l'umile sco- 
laro di tutti e tre. Giovanni Pascoli. L’ama- 
bile vecchio s' invaghì del gentilissimo poe- 
metto e, dopo di averlo tradotto in prosa per 
la figliuola, signora Matilde, Schiff-Giorgini, 
che gli era consolatrice e segretaria culta e 
affettuosa, lo mise in versi italiani; e questi 
uscirono nel fascicolo del 1.° giugno 1905 della 
Nuova Antologia. Ma non fu il Giorgini a 
inviarli alla rivista romana. Egli non l'avrebbe _ 
mai fatto, perchè era ritrosissimo a dar fuori 
ciò che veniva componendo o traducendo per 
sua gioia intellettuale. A farlî stampare 
senatore Gaspare Finali, egli pure — com'è 
noto — intendentissimo di lettere latine e fe- 
lice traduttore di Orazio. Come il Pascoli 
ebbe letto la forbita e- vivace traduzione, 
scrisse da Castelvecchio alla signora Schiff: 

«Oh mirabile vecchio! Oh lampada antica che 
brilla inestinguibile! Gli dica che questa sua tradu- 
zione è un prodigio: ha saputo concretare il mio pen- 
siero anche là dove non erano che accenni e sfuma- 
ture, pur non mettendo mai una parola di troppo. 
Lo ringrazi, lo ringrazi tanto, e metta un bacio da 
parte mia su quella bella fronte piena di pensiero ». 

L'anno dopo, e precisamente il 14 maggio, 
il Pascoli lesse a Pisa il discorso per la 
Messa d’oro di monsignor Bonomelli. Il Gior- 
gini, tutto commosso per l’orazione che a lui 
piacque moltissimo, gli mandò delle rose che 
aveva portato la mattina dalla campagna. E 
le mandò per la figlia stessa, la quale trovò 
il Poeta «in quello stato di eccitazione e di 
quasi esaurimento nel quale gli avveniva di 
trovarsi talvolta dopo aver parlato in pub- 
blico ». Egli gradì assai il dono gentile e lo 


1 Di aver potuto tener sott'occhio il testo latino del 
Paedagogiam e del Fanum Apollinis, devo render grazie 
al mio cortese amico prof. Arturo Solari. 
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IL VARO DEL CACCIATORPEDINIERE ‘ ASCARO,, A SESTRI PONENTE. 
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ricambiò con un esemplare del Fanum Apol 
linis, il poemetto allora premiato ad Am- 
sterdam; e vi scrisse sopra questa accompa- 
gnatoria : 

J. B. Georginis - J. Pascoli - S. D. 

Vates atque idem cultor venerande rosarum, 

Qua potes arte, rubus fac ferat iste rosam. 

(« Poeta e a un tempo venerando cultore di rose, 
fa con la tua arte che questo rovo produca la sua 
rosà »). 

All’arguto invito il Giorgini rispose da Mon- 
tignoso con de’ versi latini il cui senso era 
questo: 

«Tu ami i carmi ed i fiori: due cose belle: ma 
le mie rose caduche avranno la vita di un gii 
e i tuoi carmi consoleranno nei secoli, con letizia 
di fiori profumati, i cuori degli umani ». 


Pochi giorni di, poi il Pascoli lasciò Pi 
e neppure il Giorgini ci tornò più. Un mese 
dopo, « quasi improvvisamente, divenne cie- 
co. Accolse la cecità serenamente, senza che 
un atto tradisse in lui sgomento o impazienza: 
rifuggiva forse dall'idea di essere oggetto di 
pietà per gli estranei, di angoscia per i fa- 
miliari. Soleva dire che la sua cecità non era 
se non una piccola anticipazione sulle tene- 
bre che ad ogni modo non avrebbero potuto 
tardare a fasciarlo ». 

In quel suo tristissimo stato era per lui 
un soave conforto il farsi leggere i versi vol 
gari del Pascoli, che diceva, forse un po’ iper- 
bolicamente, «i più armoniosi di quanti se 
ne sieno mai scritti in italiano», e i poemetti 
latini, néi quali trovava « una vivacità, un 
colorito, una compostezza, un così piano e 
limpido andamento e svolgimento, quali non 
sempre si riscontrano nei Poemi conviviali » ; 
e di questi affermava che « erano certamente 
stati pensati in latino e tradotti poi in ita- 
liano ». 

Per tradurre, giusta il desiderio espresso- 
gli dal Poeta, il Fanum Apollinis, fu co- 
stretto, a cagione della cecità, a impararlo a 
mente « pezzo per pezzo ». « L'imparare, an- 


che a novant'anni, era per lui cosa di pochi 
momenti: durante le lunghe notti insonni 
traduceva quello che aveva imparato, e lo 
dettava poi la mattina » a quello de' suoi fa- 
miliari che «gli entrava in camera per il 
primo ». E così giunse presto al termine della 
traduzione del poemetto, che però, mal pago 
della sua fatica, non permise che fosse fatta 
leggere al Pascoli. Questi, tuttavia informato 
del geniale lavoro in che si consolava della 
sua sciagura il mirabile vecchio, gli mandò 
dieci dei suoi poemetti; e su uno di essi, il 
Centurio, scrisse questi versi: 
A. D. J. B. Georginium, 

Quae pueri ranis circum resonantibus olim 

Audierunt, audi tu quoque, care seri 

Est puer in nobi. qui nulli visus et idem 

Cunceta videns tibi inest, audiat ista puer. 

Johannes Pascoli, 

(«Quelle cose che un dì i fanciulli ascoltarono, 
mentre intorno gracidavano le rane, ascoltale tu 
pure, caro vecchio. È in noi un fanciullo che, non 
veduto da nessuno e pur tutto vedendo, è te; 
queste cose ascolti il fanciullo ») 


Il Giorgini lesse o, per dir meglio, si fece 
leggere i dieci poemetti e, secondo il solito, 
ne dettò alla figlia la versione prosastica. 
Quindi si accinse a un tempo a versificare 
il Centurio e i due intitolati P/idy/le — che 
è del 1894 e fu uno dei primi premiati ad 
Amsterdam — e Rufins Crispinus. Del Cen- 
furio giunse alla fine; la morte invece lo 
colse prima che avesse finito la versione de- 
gli altri due.... 


* 


Tutti questi particolari intorno all'amicizia 
di que’ due spiriti nobilissimi, io li ho deri- 
vati dalla prefazione che la signora Matilde 
Schiff-Giorgini, delle magnifiche tradizioni 
della sua casa custode pia ed appassionata, 
ha posto innanzi alla recente edizione, da lei 
fatta a beneficio degli Italiani espulsi dalla 
Turchia, della traduzione italiana, dettata dal 


padre suo, del Centurio, del Paedagogium, 

e del Fanum Apollinis.* E mi sono giovato 

più d'una volta delle sue stesse parole.? 
Virrorio Osimo, 


e x mo così, epistolari 
jorgini e del Pascoli, l'ho riferita quasi tal quale. 


Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


sono le migliori der mondo per la 


stitichezza 


Milioni di persone 
sono state guarite. 


In tutte le Farmacie. 
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11 paradosso della sincerità 


NOVELLA DI Ù 
GIAN BATTISTA PRUNAI 
terr) 


Avevo scese tutte di corsa le scale della 
stazione del Méfro, in Piazza dell’Opéra, ma 
quando arrivai in basso, per passare sulla 
Banchina, il mio treno, — proprio il mio, 
Direction de Courcelles, che doveva por- 
tarmi alla piccola Pensione Inglese sull’Ave- 
nue Niel dove abitavo, — stava giungendo; 
— e il controllore, rigido custode del rego- 
lamento, mi chiuse quasi sulla faccia il can- 
cellino. Poco male! Non si trattava che d’a- 
spettar quattro minuti, — l'intervallo consueto 
fra un treno e l’altro: — il ritardo sarebbe 
stato trascurabile anche se avessi avuto fretta 
per da vero. Ma non ne avevo affatto: ero 
a Parigi da un paio di settimane, dovevo 
trattenermici un altro paio, — e quel mesetto 
rappresentava semplicemente un mesetto di 
vacanze, un mesetto di svago e di div 
mento, che m’ero promesso, — e concesso, — 


—: è il con- 
del far presto 
che piglia tutti e trascina tutti in una specie 
di ridda frenetica e vertiginos 

Il treno si fermò un istante: una fiumana 
di gente ne useì — un’altra fiumana v'entrò: 
— gli sportelli si richiusero: — ripartì, fre- 
mengdo e rombando, sulle rotaie che scintil- 
lavano d'un baglior d'acciaio, sotto la volta 
della stazione fasciata di mattonelle bianche 
e illuminata violentemente da centinaia di 
lampade elettriche, — ma si perdevano in 


Le malattie degli organi respiratori da raf= 
freddori si curano con successo mediante la 
Sirolina Roche} cheé di ottimo sapore e sti- 
mola l appetito. Perciò questo rimedio non 


un'ombra quasi paurosa, pochi metri al di- 
fuori di essa, per la immane, profonda gal- 
leria. Dietro di me, nell'attesa che il cancel- 
lino si riaprisse, la scaletta s'era di nuovo 
accalcata di folla.,.. 

Appena schiuso, mi ritrovai anch'io, sulla 
banchina, per la breve aspettativa. Girellavo 
in su ed in giù, guardando le réc/ames, os- 
servando i miei compagni di viaggio, — lo 
svariato pubblico del Méfro, che è come un 
campionario d'ogni condizione sociale, — dalla 
signora elegante che va a far delle visite alla 
commessa di negozio stanca d’una giornata 
di lavoro, dal prete in facciole all’ufficialetto 
in uniforme, dall'impiegato di Banca o di 
Ministero al collegiale in tunica, al profes- 
sore della «Sorbona», all'operaio in b/ouse, 
allo straniero dei più strani paesi. 

Due o tre volte m'ero incrociato con un 
giovane alto, vestito di scuro, un po’ curvo 
della persona, che passeggiava come me. Fin 
dalla prima, la sua figura m'aveva fatto l’im- 
pressione di non essermi completamente 
ignota. Ma teneva il capo basso, e la faccia 
era un po’ nascosta dall’ombra del cappello 
a larga tesa: il ricordo, — se pur era tale, — 
non mi si poteva precisare. V’era tanto però 
che bastava a destar la mia curios 
c'incontrammo di nuovo, lo fissai 
tamente: certo l'avevo conosciuto: — ma 
dove? come? quando? — Anch’egli mi guar- 
dava: mi parve però che distogliesse ad un 
tratto gli occhi, con deliberata volontà. Non 
di vista. 

Fatti pochi passi, si soffermò. Ebbi la sen- 
sazione che anch’egli mi conoscesse, e fosse 
incerto del mio stesso dubbio. Ma invece di 
rivoltarsi, come m’aspettavo, levò di tasca il 
porta-sigarette, — ne tolse una sigaretta, — 
l'accese.... Il gesto, rapido ma caratteristico, 
= tm certo particolar gesto nel prender, fra 
l'indice ed il medio della sinistra, il sottile 
cilindretto bianco, e nel fissarne, un attimo, 


deve mancare in nessuna famiglia. 


l'estremità arrossata dalla combustione, — mi 
fu come un improvviso lampo rivelatore 
E lunghi e lunghi anni della mia giovinezz: 
— e una consuetudine quasi quotidiana, — e 
una fervida tenace carissima amicizia, inter- 
rotta dalla forza delle cose non dalla nostra 
propria volontà, mi ritornarono alla mente, 
in un vivace tumulto, con l’impeto repentino 
d'un’ondata. Dissi forte un nome; — anzi, la 
stroncatura, l’abbreviatura paesana e fami- 
liare di quel nome: — Cecco!... Cecco!... 

Un altro nome, — il mio, — vi rispose, — 
con l’irruenza istintiva d'un grido. E fummo 
fra le braccia l'uno dell'altro, — come un 
tempo, — come dieci anni prima, — l’anima 
piena di tante cose, — le labbra affollate di 
tante parole.... 


— Quel che m'ha perduto 

C’eravamo seduti su una panchina, la pri- 
ma capitataci. I treni passavano e ripassa- 
vano dinanzi ai nostri occhi, fremendo e 
rombando: una fiumana di gente ne esciva, 
un’altra fiumana v'entrava: il gigantesco polso 
sotterraneo della immensa città scandiva il suo 
ritmo incessante, instancabile, meraviglioso. 
Egli parlava: io ascoltavo. Avevamo ambe- 
due dimenticato l'ora, il luogo, tutto, — egli 
per la sua propria angoscia, io, per la pietà 
di quella. Nella sua voce, — che pur ritro- 
vavo, a tratti, tal quale m’era stata abituale, 
un giorno, — v'era però qualche cosa di nuo- 
yo, come un'amarezza contenuta, come un 
infinito scoramento. E nulla ricordo di più 
triste che quell'oscura, quell’ignota e tutta 
intima tragedia di anime, confessata nelle 
brevi disadorne umili del linguaggio 
quotidiano, in mezzo a quell’andare e venire 
di gente affrettata e straniera, a tanti e tanti 
metri sotto terra.... 

— Quel che m'ha perduto, — egli segui- 
tava, — è stato il paradosso della sincerità ! 
— È inutile che, per te, rifatcia la mia sto- 
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ria fino dal principio. Eravamo insieme, a 
Livorno, quell'anno che conobbi la signora 
Spini. Tu pure le fosti presentato come me: 
tu pure devi ricordarla come la ricordo io, 
allora, — pallida, alta, magra, sempre vestita 
di bianco, — un po’ miope, — e la grazia al- 
tera e impertinente con la quale fissava uo- 
mini e cose attraverso le lenti dal lungo ma- 
nico di tartaruga bionda le dava una certa 
aria di Marchesina Settecentesca, deliziosa di 


squisito arcaismo, — sempre accerchiata di 
amiche e di amici, di adulazioni, di adora- 
zioni e d'incensi, — per lei stessa, per la vi- 


vacità arguta e serena del suo spirito, per 
l'atmosfera di buon umore e di fresca gaiezza 
che sembrava diffondere intorno a sè, senza 
sforzo, naturalmente come la lampada dif- 
fonde la luce, come la fiamma diffonde il 
calore! Aggiungici, poi, la bella notorietà 
del nome che portava, il nome di suo ma- 
rito, — Giorgio Spini, — che oggi non è più 
nulla, anche lui, — finito, fiaccato, dimenti- 
cato, a meno di cinquant'anni, — ma che, 
allora, era il giovane professor Spini, — il 
fisiologo geniale, l'investigatore alacre e for- 
tunato nel quale l’ Italia aspettava un erede 
alla fama degli Schiff, dei Luciani, degli Al- 
bertoni: aggiungici l'aureola di perfetta im- 
peccabilità, di cui, ed a giusta ragione, essa 
godeva, — il fascino di una cultura unica se 
non profonda, — la malia di una conversa- 


zione piacevole, incisiva, agilissima, — e 
dimmi se ebbi torto a innamorarmene. Ma 
senza speranza, — sai; — tu puoi credermi, 


adesso; — e senza nessun disegno prestabi- 
lito e preciso. Cominciai quasi per gioco; 
mi presi, un po’ per volta, al mio gioco stes- 
so; quando la cosa divenne seria, pensai che 
ne avrei sofferto, — ma che ne avrei sofferto 
io solo, per sei mesi o per un anno.... Ed 


invece siamo in due a soffrire, — noi due, 
senza contare gli altri: — e sarà per tutta 
la vita! 


In quello scorcio d'agosto, in quei primi 
giorni di settembre, che ci trattenemmo in- 
sieme a Livorno, per la bagnatura, — e poi, 
a Firenze, per molti e molti mesi dell’au- 
tunno, dell'inverno successivo, tu rammen- 
terai che io te ne parlavo continuamente. 
Frequentavo la sua casa; — essa riceveva 
molto e conduceva la vita mondana ed #7 
vista della nostra alta borghesia; — e il 
nome della signora Isabella Spini, — della 
signora Isa, come dicevo anch'io, col dimi- 
nutivo caro ai suoi amici più intimi, — ri- 
correva sulle mie labbra, in special modo 
con te, che eri una specie di tacito confi- 
dente, assai, assai spesso, Te ne parlavo 
troppo; — ed un giorno non te ne parlai più 
affatto! Anche senza una confessione espli- 
cita da parte mia, quel molto che era troppo, 
e quel nulla, che era troppo poco, ti dovet- 
tero far capire la verità. 

E per un anno intiero, godetti, — godem- 
mo ambedue, — una felicità quasi perfetta. 
Isa era per me qualche cosa di più che umano: 
era la gioia piena ed assoluta, — la gioia del 
pensiero e dei sensi, — la meravigliosa ar- 
monia, sognata qualche volta, non raggiunta 
mai. Per quell'amore, che era divenuto in 
entrambi una vera e propria passione, non 
torbida ma imperiosa, non cieca ma esclu- 
siva, io trascuravo lo Sfudio lasciatomi da 


mio padre, — il mio lavoro d'avvocato che 
già prometteva, — i clienti, le cause; — più 
che tutto, — peggio di tutto, — la mamma, 


— la mia povera vecchietta che vedeva e ta- 
ceva, — che sapeva e sospirava; — che piange 
per me, — che m’aspetta ancora, nella casa 
deserta.... e che forse riabbraccerò soltanto 
su un letto di morte! Tutto questo è molto, 
— non è vero?... Eppure, — vedi, — non 
mi sembra quasi nulla in confronto a ciò 
che, per quell'amore, andava dimenticando 
Isa! Perchè era ogni realtà, ogni verità, seb- 
ben dolorosa, della vita qual'è, quel che essa 
dimenticava! 

Ogni amore colpevole, — e non ti parlo 
di colpa contro gli altri, contro la. società, 
contro la legge, ma di colpa più intima e 
più profonda, quella verso sè stesso, — porta, 
in sè stesso appunto, la propria pena: — è 
la promiscuità, inevitabile e tormentosa, del 
possesso. Il marito la ignora: — quando la 
tollera, senza ignorarla, si chiama con un 
altro nome. Ma l'amante non può ignorarla: 
— quando finge di credere a una pietosa 
menzogna, la sua viltà è degna dell'inganno. 
Ma pur sapendo, — e pur soffrendo, — noi, 
uomini, abbiamo, quasi tutti, una maggior 


durezza di epidermide spirituale, — la con- 
suetudine di tutta la nostra vita sessuale ci 
ha, in genere, un po’ anestetizzati e sminuiti 
di sensibilità. Non così la donna, L’atavismo 
e il pudore, l'eredità e l'educazione le ren- 
dono assai più spasmodico, torturante, nau- 
seabondo, un certo stato di cose ed una certa 
necessità di acquiescenze. E siccome, d'altra 
parte, per la tradizione e per l'educazione, il 
fenomeno puro e semplice, il fatto nudo e 
erudo del possesso ha, per la donna, assai 
più importanza che per l’uomo, quanto più 
essa ama altrove, e tanto meno è disposta 
ad accomodarsi ad un gesto che l’avvilisce 
e l'abbassa. 

E tutto questo sta bene. E la sincerità è 
una virtù. Ma ci sono delle virtù più dan- 
nose di molti vizî: — ci sono, almeno, delle 
condizioni di cose, nelle quali il far uso di 
quelle virtù arreca più male che bene: — ci 
sono spesso, nella vita, dei nodi per i quali 
il bel gesto ‘di una lama che tagli di netto, 
è un errore, — delle porte chiuse che non 
sì possono nè aprire nè sfondare.... 

Ma Isa era l’amante-tipo, — com'era la 
donna-tipo. Nel matrimonio, — uno di quei 
cattivi e consueti matrimonî nei quali l'amore 
è da una parte sola, — essa aveva trovato 
tutto: la considerazione, la intelligente com- 
piacenza per il valore del marito, l’affettuosa 


amicizia per esso, l’agiatezza, — tutto, — 
meno la maternità, — e meno l’amore. Se 
avesse amato, — amato d'amore, — suo ma- 
rito, non avrebbe amato me, e nulla sarebbe 
accaduto. Se pur non amandolo, — o non 
amandolo più, — fosse stata madre, — avrebbe 
potuto, sì, amar me, — i due amori non si 


escludono a vicenda, — ma per conservarseli 
ambedue, qualunque sacrifizio le sarebbe 
stato possibile. Invece.... 

Quel che successe, — ed esteriormente, — 
allora, — tu lo sai, Una passione, vera, pro- 
fonda, completa, — com'era la nos 
un'immensa, una incalcolabile forza. È pos- 
sente, di una possanza misteriosa ed inespli- 
cata, come le grandi forze della natura: come 
il ghiacciaio che polverizza, scendendo a valle, 
il granito della montagna, — come il cratere 
che crea un'isola o ne 
inghiotte un’altra. 
Io non voglio nè s 


viaggio verso l'ignoto. Lo scandalo che scop- 
piò alla notizia della nostra fuga, fu clamo- 
roso. Ma anche breve, come tutti gli scandal 
e, almeno, non insozzato da sospetti di spe- 
culazione. Prima di partire, quando, del 
resto, era già tutto deciso, — io ebbi l'im- 
pulso di venir da te, di confessarti quel che 
stavo per fare, quasi di chiederti consiglio. 
Ma pensai che me ne avresti dissuaso; e 
non lo seguii; — non vo//i seguirlo! 

Da quel giorno, — tanto, — tanto lontano, 
— oramai ! — son passati più di dieci anni! — 
da quel giorno che rivedo ancora nella mente, 
come se fosse oggi, quando arrivammo ‘a 
Parigi, in un pomeriggio d'autunno, grigio, 
malinconico, piovoso, — e la città fasciata 
di caligini, oppressa dalla plumbea cappa 
delle nuvole dense, pareva anche più ster- 
minata, anche più spaventosamente vasta ed 
inospite ed ostile, — da quel giorno che ci 
sentimmo soli, soli per sempre, uno in faccia 
all’altro, e quella solitudine, che ci era sem- 
brata la felicità suprema, ci schiacciava già, 
invece, come un incubo inconfessato ma tre- 
mendo, — da quel giorno il nostro amore 
incominciò a morire! 

L'igonia è stata lunga, lenta, insidiosa, — 
ma continua. Ora è finita anch'essa. Il no- 
stro amore è morto, — è morto completa- 
mente, assolutamente, — come tutto muore, 
nel mondo: — ma Isa ed io siamo legati al 
suo cadavere, — e non possiamo e non po- 
tremo mai aver l'unico seppur triste con- 
forto che asciuga col tempo le lacrime d'ogni 
angoscia, che rimargina col tempo la ferita 
d'ogni dolore: — l’oblìo! Noi trascineremo, 
per tutta la vita, questo peso insopportabile 
ed orrendo: il cadavere di ciò che fu tutta 
la nostra felicità, ed ora è tutta la nostra 
disperazione. Nessuna parola chiara è mai 
stata, nè sarà mai detta, fra noi: ma 70 so 
che ella mi odia, ed e//a sa che io l'odio! 

Perchè è accaduto questo? 

Per nessuna ragione grave in apparenza: 
per cento, per mille piccole ragioni, in so- 
stanza gravissime, Non possiamo rimprove- 
rarci niun peccato d'infedeltà; abbiamo se- 
guitato, più che c'è stato possibile, anche a 


sarmi nè accusare. 
Non voglio, perchè 
non sarebbe 
La nostra passione agì 
veramente su di noi 
come qualche cosa 
che fosse fuori di noi. 
Una delle più grandi 
ed assolute verità sen- 
timentali è l'« Io sono 
tu!» dell'antica leg- 
genda persiana. In 
quel tempo io fui Isa, 
come essa fu me: la 
sua sofferenza fu la 
mia sofferenza, il suo 
desiderio divenne il 
mio desiderio, la sua 
convinzione s'imme- 
desimò conla mia con- 
vinzione: — quel che 
essa più non voleva, 
anch'io non volli più, 
e decidemmo di ta- 
gliare, non potendo 
scioglierlo, il nodo che 
ci avvinghiava al do- 
lore. 

Non vera che un 


mezzo: fuggire. E fug- 
gimmo. lo liquidai 
quel po'di crediti che 
avevo: Isa prese le sue 
gioie e il denaro che 
possedeva perso 
nalmente: — niente 
altro. Partimmo sen- 
za rimorsi, almeno di 
ordine materiale: la 
casaîe i frutti della sua 
dote sarebbero bastati 
agli”scarsi bisogni di 
mia madre: Isa spo- 
satasi senza nulla la- 
sciava, pur senza nul- 
la, il tetto coniugale. 
Con appena qualche 
migliaio di franchi, in 
due, ci mettemmo in 


e dai Reumatismi. 
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vare il bene smarrito. Ma re 
non è vivere una 
questa mutevole, 


far tutti i gesti esteriori dell'amore, con una 
angoscia che era almeno una speranza, come 
il sacerdote che ha perduta la fede, ma pur 
non tralascia nè le pratiche del s mini- 
stero, nè l'osservanza dei suoi voti, illuden- 
dosi di credere ancora, confidando di ritro- 
lare una parte 
ta. Ed è proprio la vita, 
nfrenabile, inafferrabile 
Vita che ci ha divisi, che ha ucciso il nostro 


amore. Noi volevamo cristallizzarla in un at 
timo magnifico, — l’apogeo della nostra pas 
sione, — e far durare eterno quell'attimo. 
Non si può violentare la natura ; essa sfugge 
a 


dendoci. Ci ha fatti diversi: ha gettato su 
di noi la biblica condanna di una intima 
Babele. E non c'intendiamo più ! ; 

Non c'intendiamo più, perchè tutto è can- 


giato, in noi. Isa ed io, abbiamo quasi: la 
stessa età. Ma essa è quasi vecchia: — una 
donna, a quaranta anmi è quasi vecchia: — 
ed io mi sento ancor lontano dalla vecchiezza. 
To ho dovuto lavorare, — accanitamente la: 
vorare, — da mattina a sera, — per far fronte 
all'esigenze quotidiane. Ci son riescito: mi 
occupo di affari commerciali: ho un «Banco 
di Rappresentanze» che va abbastanza bene, 
e che ha dinanzi a sè un futuro solido e pro- 
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La GENUINA pompa automatica BROWN 


per pneumatici= 


{Brevetto italiano, N. 122544 - vol. 90) 


! Questa pompa che 
mente ad uno dei 
s npie le gomme d'aria 
pura Un manometro indica la pressione sino a 
dodici atmosfere - Risparmio di fatica, tempo 
e salute. - | pneumatici, GONFIATI BENE, 
durano molto e MOLTO DIPPIÙ! manda 
in prova, — NB. Rifiutare le imitazioni c he disere- 
ditano Ja nostra pompa perchè non hanno forza, 
e mandano le camere d’aria mi- 
scela combustibile. Sì procederà 
contro i contraffattoriatermiai 
di legge. — Chiedere cataloghi: 


L'ORATORE te zara 


Dirigere.vaglia.aitBratelli Treves, editori, in Milano. 


R. d'Isola e Ci., Via Torino, 25, Roma. 


Prezzo, completo, L. 120. 


gi di 

ta: profumo delizioso‘ 

e delicalo di squisita 

ragranza. notevole per la sua 
novità e finezza. 


IVINITA 


Profumo favorito dal mondo 
elegant 


7 Wolf & Sofin, Karlsrufie 
Tlono, Via Principe Umberto 23, 


Si vede dai privati 
Jermacist profomeni. parrucein è drops 


COLLEGIO € 


ONVITTO P, 
Scuole Elementari - Tecniche - 


n 
i 


LIEBIG 


antidiabetiche del Dott. Moretti, 
\vissima malattia, © si evitano 16 
tima Îa cangrena. Gli 
loro piacere senza più pri- 
i, 
Egregio Sig. Dott. Moretti. 
Bereguardo (Pavia), 97 Ottotre 1919. 
La prego volermi spedîre un altro flacone di com- 
Jresso antidiabetiche. L'ammalato che le prende ot 
Gra alvenuto un cadavere ambulante e non poteva Ora 
Rutrirsi, ora mangiw e sente diminuita Ja sole. Ml Hol 
ciore, ecc. Con stima MARIA MODIG: 
Dr. D. MORETTI, via Zeocaveochia, 6, 
In vendita alla Cooper, Farmac,, Piasd dI DONO 
2__UN fiacone L. 3.75. Non si fanno assegni, 


ER GIOVANETTI 
Corso Commerciale, 


LUGANO 


(SVIZZERA) 


icenza, 
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rendersi piacevole; — e quando, la sera, io 
torno, stanco, esaurito, inaridito dalla fa- 
tica, dal dispendio d'energia che importa 
il mio lavoro, la trovo satura di noia, gla- 
ciale d'indifferenza, e lontana, e quasi  stra- 


umore è sparito, la finezza l’agilità l’arguzia 
del suo spirito han ceduto il luogo ad una 
calma grigia e minuziosa di buona massaia. 
È divenuta pingue: si trascura, ad onta delle 
mie rimostranze, ad onta che, adesso almeno, 
i mezzi non le manchino più: esce poco, non | niera! 

legge, non ama conversare: passa le sue gior- È malata di nostalgia: rimpiange il suo 
nate in casa, in una solitudine che non sa ! passato, quello che aveva e che abbandonò, 


speroso. Ma la lotta per la vita ha fatto del 
sognatore, dell’ideologo, del poeta senza rime, 
che ero un tempo, un uomo d'azione, un 
calcolatore freddo e tenace, un taciturno. Isa 
era fatta per far la signora: era fatta per bri 
lare, ammirata, corteggiata, invidiata, Strap- 
pata alla sua cornice di eleganze, si è smi- 
nuita: la sua vivacità s'è spenta, il suo buon 


Fabbriche Telerie === 
E. Frette e C. 


Monza. 


Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis 
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LLlTTLetà 


Porta: 
Penne 


a serbatoio 
con penne 
d'oro 
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BREVETTATI DA S,M. IL RE D'ITALIARA 
"DALLE LIL A.A. I DUCHI DI GE! I 


IL MASSIMO della PRECISIONE 


ULISSE NARDIN 


Marca di Primo Rango 
CRONOMETRI DA MARINA E DA TASCA 
Casa fondata nel 1846 


14 MILANO - ROMA . TORINO, 
GENOVA - FIRENZE - BOLOGNA 


VATI 


Soennecken 


Sistema di sicurezza 
Construzione eccellente 
Fs12 50, 15-,18.2,21.-,24-, e più 


CAVALLI ZOPPICANTI 


Guarigione rapida e sicura delle Zoppicature antiche e recenti, 
delle Esostosi o Tumori ossei, Corbe, Soprossi, Spavenili, 
Giarde, Formelle, Mollette e Vesciconi. con 
L’UNGUENTO ROSSO MERE 
Al solo agente capace di rimpiazzare il fuoco, senza lasciare traccie. 
Sforzi, Debolezze, Stan Dolori, Atrofle 
muscolari, Paralisi locali, eci sono guariti con 


vsccsesse 


In vendita presso le primarie cartolerie del 


regno event. fornisce il Rappresentante: 
Oscar Kielmeyer, Milano, via Pantano 13 


l'EMBROCAZ MERÉ 


Senza part per fortifica: Jambe dei Cavalli. 


Unico raxranatona: P. MÉRÈ de CHANTILLY, Ori 
‘AGi Gav. G. TORTA, Via o, 1. 


{aL 


Principali Farmacio 


CONSULTATE QUEST'UOMO 
FORNITO 
DI DOTI STRAORDINARIE. 


LE PERSONALITÀ PIÙ ILLUSTRI DEL MONDO 
INTERO DICONO CHE EGLI LEGGE LA VITA 
UMANA COME IN UN LIBRO APERTO. 


5 GRAND PRIX. °strnosarzes 


Il Signor Lafayette Redditi serve: “Ho 
ricevuto la mix Lettura, Con gran mera- 
yiglia ho visto ce voi avete tracciato 
tutta la mia vita sin dalla nascita 
Passo per passo. Da unni mi interesso 
i questi stndî, mu ron avrei mai, oreduto 
che si potessero dare informazioni ed av- 
vertimenti così preziosi. Devo ammettere 
propr.o che siete nn uomo straordinario, è 
sono contento che voi msiate il vostro mi- 
sterioso potere in servizio dell'umanità». 


Il Professor DIXON, M. 
Direttore dell’Osservatorio di Li 
Membro della * A: 


serive lu lettera seguente: 
Prof. CLAy BURTON VANCE. 


Il Professor Clay Burton Vance. ronomische 


Offre gratuitamente una Lettura 

di saggio a tutti i lettori di que- 

sto giornale che gli scriveranno 
subito 


Aveto bisogno di avere sohiarimenti ed indi- 
cazioni sui vostri affari, sul vostro matrimo- 
nio, sui cambiamenti della vostra esistenza, 
sulle vostre occupazioni, sui vostri am'ci è 
nemici e vorreste sapere che dovreste fare 
per raggiungere Îl suocesso e la fortuna ? 


Tatte esatte tanto quanto è possibile. Mi ha 
colpito che voi accenniute a certe mie s0f- 
ferenze per male alla gola. punto hoavuto 
recentemente un attacco di questo male, 
è ordinariamente no soffro due o tre volte 
per anno. Vi raccomanderò certamente ai 
miei amici che desiderassero una Lettura 
della vita. 


ka = Membro della “ Société Astronomique do France , 


Caro Signore, — Ho ricevuto debitamente Ja vostra lettera e la Lettura com- 
pleta della mia vita, Ne sono perfettamente soddisfatto. Le indicazioni dute sono quasi 


La Signorina Loretta Harvey, serive, 
“gono lieta di esprimervi la mia i 
tera soddisfazione per lu vostra Lettori 
Mi avete impedito dal commettere 
molti errori, e sono solo dispia- 
sente di non avervi conosciuto mol- 
to tempo prima. Per me il vostro po- 
tere è inesplicabile, ma nondimeno di una 

randissima ntilità. Tatto quanto m' in- 
dicato è avvenuto appanto come voi mi 
dite ni 


A. (tedere la fotografia qui sotto), 


Gesellschaft, di 


(ermania, 


L'attenzione di tutti quelli che hanno una certa tendenza mistica, sembra essore con- 
centrata prosentemente sull’ opera del Sig, Clay Burton Vance, che, sebbene non pretendi 
di possedere alcun dono speciale di potere sopranaturale, si sforza di rivelare lu vita 
dei diversi individui dal semplice indizio della loro serittura e della loro data di nascita. 

L'esattezza indiscutibile delle sue descrizioni induce a credere che tutti i chiromanti, 
Rrofoti; astrologhi o veggonti dello vario fedi hanno sinora mancato d upplicare i veri 
principi della scienza divinatoria, 

.,È stato fatto un accordo perchè tutti i lettori di questo giornale possano avere gra. 
tuitamonte una Lettura di saggio, Ma si esige che coloro che desiderano approfittare di 
questi generosa offerta facciano la domanda dell’Oroscopo, subito. Se desiderate una descri- 
zione della vostra VITO, vita (in jano) se desiderate avere un'indicazione esutta 
delle vostre caratteristiche, dei vostri talenti e doti, ece., mandate semplicemente il vo- 
stro nome completo con lu ‘lati del giorno, mese ed anno della vostra nascita (indicando 
il vostro indirizzo e se siete nomo, signora o signorina), © copiate le linee seguenti con 
la vostra scrittura ordinaria : 

“Mirabile è il poter che possedete: 
l'afferma il mondo intero. 

La vita mia leggete 
e datemi n Oroscopo sincero. , 

Spedite la vostra lettera al Sig. Clay Burton Vance. Suite 1011. ©, Palais Royal, 
Paris, Francia. Se volete, potete accludere 60 cent. in francobolli per pagare il porto, gli 
opuscoli, eco. Vogliate notare che si deve apporre un francobollo di 25 cent. sulle ‘let- 
tere dirette in Francia, Non accludete né monete di rame nè d’argento nella vostra lettera, 


Il Professor A, C. Dixon, M. A, B, Sc. 


THE PRIZE MEDAL. LONDRA 
GINEVRA 187 nico Premio d'onore stabilito al 
Concorso Internazionale di réglage. 
WASHINGTON. - 1.° Rango Concorso Ammiragliato. 
EUCHATEL, - I° Rango Concorso Cronometri di 
Marina. 


391 Premi degli Osservatori astronomici 


I Cronometri NARDIN sono adottati da tutte le 
Marine da guerra, 


I migliori 


Da 
Estratti per Liquori *//F) 


sicuri e garantiti sono quelli del 


Laboratorio Chimico OROSI 


Non confondere gli estratti OROSI, 
Îlquidi alovolioi e perotò durevoli, con 
sedicenti polverine o suochi di'non 


sicura riuscita, 
COLORO che non L'hanno provato, 
prendano Îl Pacco Camplo- 
nario N. 1 vendnto per réelame in Italia per 
Lire 4.76, ed all’lstero (in tutto il morido) 
Franchi 6.25. Contiene 10 Itri di ottimo 
Cognao fine Champagne - Chartreuse jugr 
gialla - IM: hino di Zara - Fernet di "É 
Milano - Benedettino - Rhum Glamaica - Ifenta gla- 
olale verde - Anisette di Bordecux - Alchermes di Fi 
renze - Sciroppo Fambros, con 10 Etichette, 10 capsule e 
2 filtri, nonchè 11 Manuale istruzione per fare182 liquor: diversi, 


Mandare Vaglia Postale al Premiato: 


Laboratorio Chimico OROSI 


MILANO — Via Felice Casati, 14. 
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quel che possedeva, — nome, considerazione al male, — terribile, necessaria, indepreca- | un'ora per ritrovarci. Ma ci leggemmo negli 
sociale, onorabilità, — e che ha perduto per | bile, — è l’odio, Via occhi che non credevamo, nessuno dei due, 
sempre! Non le do torto. Ma anch'io rim- D'altra pi — che cosa fare? Essa non | alle nostre reciproche frasi di apparente in- 


| piango come lei. Essa ha sacrificato tutto per | può lasciarmi: — dove dovrebbe andare? Io sistenza, II Mi SI 
me, — è vero: — ma anch'io ho sacrificato | non posso lasciarla, — perchè il mio dovere Infatti, non ci siamo più visti. E se doves- 
tutto per lei. Il duplice sacrificio è Stato | me lo impone.... Il paradosso della since- simo incontrarci nuovamente, con molta pro- 
| egualmente inutile. Abbiamo spezzato la no- | rità!... babilità, fingeremmo di non riconoscerci. 
Stra vita per sfuggire ad una menzogna e * È Certe verità non si dicono che una volta 
siamo ripiombati in una menzogna peggiore. Quando ci separammo, Cecco mi fece pro- | sola. Gian Barrista PRUNAI. 
Lo sentiamo ambedue: siamo ambedue causa mettere che sarei andato a trovarlo: ci dem- A OUBIGANI 


PARFUM INCONNU&95=:6anT 


scambievole del nostro male. E la reazione | mo un appuntamento : 


TINTURA ACQUOSA ASSENZIO 
e MANTOVANI. 
VENEZIA 


Insuperabile rimedio contro tutti i disturbi di stomaco 
TRE SECOLI DI SUCCESSO 
‘Aperitivo e digestivo senza 


rivali, prendesi sola o con AS9) 
Bitter, Vermouth, Americano [ 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 
CONTRAFFAZIONI 3 


Esigote sempre il vero Amaro XY 
Mantovani in bottiglie brevet- ©) 
tate e coli{marchiodi fabbrica 


Binocoli Prismaticida Campagna 


a Rilievo aumentato 


UN SOLO FLACONE 
diPILLOLE 
Creosotina 


DOMPE-ADAMI 
E'SUFFICIENTE A GUARIRE LA 


PIU INSISTENTE TOSSE ED IL 


CATARRO più ostinato 


/AILIONI DI GUARIGIONI 
Fiaconi ca L:2 E L:125 FARMACIA DOMPE-MILANO (ALeerto3 


Massima luminosità. 
Grande portata. 
Gran campo visivo. 


CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 
——_—_m€ 

CATALOGHI SPECIALI “T 119, si SPEDISCONÒO 
GRATIS E PRANCO DAGLI OTTICI, COME PURE 
DIRETTAMENTE DA; 


CARL ZEISS_ MILANO 
Piazza del Duomo; 19. 

JENA - BERLINO - AMBURGO - LONDRA 

PIETROBURGO - PARIGI - VIENNA 


Lotte Civili 


EDIZIONE POSTUMA DI 


Ed. De Amicis 


na 999645 


| lire ài premi dei prestiti: Barletta, Milano, Ve- 

nezia, Bevilacqua, Croce Rossa, ecc prescrivonsi 
presto. Possessori, mandate la lista dei numeri pos- 
seduti: Agenzia L' UTILE - Banco di Cambio, Mi- 
lano, avrete pronta gratuita verifica, = 


Un volume in-16 di 320 pagine 
DUE LIRE. 


nirintociine i 
Vaglia agli edit. Treves, Milano 


FÀ pETROLINA LONGECA [iaia] (È MORROIDI 


imi Esigere ta «Croce 
(ted) centesimi 5 DI e) Stella» D NUOVO METODO si insegna gratuitamente ai signori 
)E==] tica rinfrescante, fortifica la radice dei cac Nodisi 0 8 ghi no farà ricbesta. La cure indolora si può fare in 
Il doli morbidi i i RI pasa propria ed in qualunque stagione senza dover intertommere 
ON Boiano a Le eso e Porn at ga || RR aa 
57 o 21, 2,— 4) Li4o È î "intestino © per la' guarigione radicale della Stitichesen 
LITAS 1 litro 7,50. Ditta propristaria fabbricante: Sere Sini ione Pronta e sicura gu genza Duranti, Gol mfo istruzioni ogni Medico in poeht minuti 
è posto in grado, rire son sicurezza qui ma eMOr- 
Antonio LONGEGA - Venezia. roldaria senza adoperaro ferri chimmide: aiar 


Si spedisce ovunque. © Chiodotela a tutti i Presentarsi ovvero serivere: Istituto Professor Dott. P, RI- 
profumieri e parrucchiéri, INCTRANO | | VALTA — Corso Magenta, 10 — MILANI 


Visite Mediche dalle 131/) alle 15 


la migliore lozione per la toilette. Antiset- 
vi 


Telef. 10339. 


ie _—"— 4 4 7 


È a, | 
&. SONS Chiedere catalogo C | 
dalla fabbrica 


NUOVA-YORK- AMBURGO-LONDRA AMBURGO VI | 


| 
i 
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. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX & C., di Milano. | 


LA SETTIMANA. 

he il 23 dicembre ha firmato il de- 
per trattenere sotto le armi i mi- 
‘li prima categoria della. classe 
iscritti alla ferma di due anni, e 
della classe 1891 iscritti alla ferma 
anno perchè rivedibili di leve pre- 


(PC 

sera del 28 il Senato ha prese le 
e, dopo avere approvati ben sedici 
nidi legge, fra cui quello per l'au- 
agione di spese per la spedizione 
id, che ha dato occasione a notevoli 
ioni del ministro del Tesoro sulla 


LEOBLITZ. 


ne del hi- 
arca Clondiale 


lan: 

Giolitti 
arrivato il 
24 a Ca 


do da 
dOlioper |\'torino, è 
Autorobiliz \\ripartito 


il 29 per 
Roma, do- 
ve è urri- 
vato il 30, 
A Tra 
pani il 


me 
sc E REINACH &C. 
\__MILANO 


coll’intervento alle-urne di soli 2360 vo- 
tanti, è stato rieletto deputato Nunzio 
Nasi, che spirati i quattro anni di inter- 
dizione dai pubblici uffici, ha riacquistati 
i suoi diritti politici. A_Verbicaro, nella 
votazione di ballottaggio, è riuscito eletto 
l'avv, Stanislao Amato, con voti 1158, 
contro l'avvocato Giuseppe Martini, che 
ne ebbè 719. 

TI senatore conte Adeodato Bonssi ha la- 
sciata il 81 dic la presidenza del Consi- 
glio di Stato da lui retto per tanti an 
Ègli non avrebbe raggiunto i limiti di 
età che nel luglio del 1918, ma per un 
sentimento di delicatezza ha voluto pre- 
sentare le dimissioni molto prima. 

Un comunicato della Stefani del 27 di- 
cèmbre annunzia questo movimento di- 
plomatico : Cucchi Boasso, ministro ple- 
nipotenziario, da Berna a Sofia; conte 
Paolucci de' Calboli, da Lisbona a Berna; 
conte Bosdari, da Sofia ad Atene; com- 
‘mendatore Contarini, da Roma a Lisbona. 

Inoltre i consiglieri di legazione don Li- 
vio Caetani, conte Carlo Sforza e conte 
Manzoni sono promossi ministri pl nipo- 
tenziarii, rimanendo negli uffici attuali, 
e cioè Caetani alla Consulta, Sforza alla 
Legazione di Pechino e Manzoni all'Am- 
basciata di Costanti Î. 


Il 29 a Genova, a Palazzo San Gior- 
gio, è stato firmato il contratto d'appalto 
dei nuovi lavori del porto, consistenti 
nel nuovo bacino Vittorio Emanuele III 
è nel prolungamento del. molo Galliera, 
appaltati il 30 dello, scorso novembre. 
Con l'intervento dei sindaci di tutta 
la regione sono stati inaugurati il 29 i 
lavori per Ja muova ferrovia Novara- 
Biella. Un treno speciale ha trasportato 
autorità e invitati da Novara a Biella, 


love si è proceduto alla posa del primo 


picchetto della nuova linea che da Novara, 
attraversando i paesi di Briona, Carpigna- 
no, Ghislarengo, Roasenda, Masserano, 
Cossato, Vigliano, Chiavazza, col percorso 
di circa 54 chilometri, raggiungerà Biella, 
abbreviendo anche il percorso fra questa 
città e Milano di oltre 20 chilometri. 

]ì 29 a Como, alla presenza del gene- 
rale Caneva, del vice-presidente della 
Camera, on. Caresno, dell'on. Baslini, 
del generale Bellati, delle autorità go- 
vernative e locali è stato inaugurato 
nel Politesma il vessillo dell' Associa 
zione dei reduci dalla guerra d'Africa @ 
d'Oriente, la prima in Italia, alla quale 
hanno aderito generali, ammiragli, uo- 
mini politici e di cni è presidente ono- 
rario lo stesso generale Caneva. 


gnola, commedia în Batti. . - 


n, 
in carta a mano, 
Lon coperta di Libe o Andreotti 


è fregi dell'architetto G. Mancini . 


109 differ. Colonie Inglesi. . 
100 » Colonie Francesi. . . 
Colonie Portoghési 


» 
20 » Montenegro 
1 > Giapponé, 
50 » Turchia, ERINE 
10 % scelti di100differ. Paesi 


Catalogo Gratis 
lata casa A. BOI AFFI, via Roma SI, TORINO. 
sto a più alti pressi partitee collezioni di ogni importanza. 


-SEM BENELLI 


ERI 

‘maschera di Bruto, dramma in versi in 4 atti. 
in-8, în carta a mano con crperta di L. Andreotti 8— 
, cena delle beffe, poema drammatico in 4 atti. 
in carta a mano, eol ritratto dell'autore. 
amore dei tre re, poema tragico in 8 atti. In:8, 

3fototipie e coperta di G, Chini 
Mantellaccio, poema drammatico in 4 atti. In8, 


smunda, tragedia in 4 atti. In-8, con illustrazioni 


‘A Parigi il 26 Poincaré ha accettata 
la presidenza della Camera, alla quale 
sono candidati anche Ribot, Deschanel e 
Pams. Il 24 alla Camera, Augagnear 
ha svolta interpellanza sulle gesta del- 
l'impresa Humblot alla Gran Comora, e 
la Camera ha votato un ordine del giorno 
contro le convenzioni dell’ 87 fra il Go- 
verno francese e la Compagnia Humblot 
sfruttatrice di quell’isola. 

Il governo francese ha chiesto al Mes- 
sico l'estradizione di Rochette, colà rifu- 
giatosi. 

La marchesa Arconati-Visconti ha do- 
nato mezzo milione all'Università di Pa- 
rigi per istituirvi un Istituto geografico 
annesso alla Facoltà di scienze e lettere. 

Presso Menin (frontiera franco-belga) 
in una baracca-cinematografo è avvenuto 
incendio, con panico, pel quale 12 persone 
sono morte e 50 ferite. 

Tl 29 dall’Havre il famoso ex-presidente 
Castro è partito pel Venezuela: gli Stati 
Uniti hanno deciso di non lasciarlo sbar- 
care. 

A Londra nella Conferenza per la Pace 
i delegati balcanici il 23 hanno presen- 
tate le condizioni per la pice e Ja Con- 
ferenza si è prorogata al 80: in tale se- 


le loro contro-proposte; poi la conferenza 
è stata prorogata di una settimana. 
«*La sera del 26, da alcune suffragiste, 
silla linea ferroviaria settentrionale in 
un punto a breve distanza da Liverpool 
fu tentato di gunstare il meccanismo dei 
segnali a uno digli incroci più impor» 
tanti della linea. Sul luogo dell'attentato 
fu trovato un curtello su cui stava scritto: 
“Se vole‘e impedire che queste cose ac- 
cadono, il rimedio è prouto 
donne ,. 

1124, dopo fiera lotta col vento, è perito 
presso Redoar l'aviatore Edoardo Fetre. 

11 24 il ministro degli Fsteri, Bererhold 
è partito[(FRANCOB' LLI AUTENTI 

ISSIONI STR. 


re circolare 
(in italiano) al Direoti 
;Mi des Timbres-loste di 


Missions, 2, ruo d 
i ÙSE ‘(*rancia).i 
deputati 


a TOMTE 
il 28 il mimstro per le Finanze, Zaleski, 
ha detto che l’Austria può considerare 
l'avvenire prossimo con calma e fiducia. 

L'ex-mivistro del commercio Weisskirch- 
ner, cristiano-sociale, fu eletto il 23 bor 
gomastro di Vienna. 


duta i delegati turchi hanno presentate 


(Continua nella pagina seguente). © 
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> 
Ritbai 
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E IL 


PRIMO REGNO D'ITALIA 


FRANCESCO BERTOLINI 


Edizione di gran lusso, in-folio, 
illustrata con 25 grandi quadri fuori testo di 


LODOVICO POGLIAGHI 
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STORIA GENERALE D'ITALIA 


IL SETTECENTO 


ANISETTE e LIQUORI 


e renna 


acente cenerare Per citava B.COLLORIDI 
MILANO-Via Serhelloni,9 - Telef. 45-55 


2) a 


prevenire molti mal 
portanti servigi resi 


D'Amico, 


nome. 


Itati ottenuti. Dirigersi : 


Tommissioni e vaglia agi cantori Tveres, in Milano. 


MAGNETISMO 


Un buon consiglio dato in tempo da una 
brava e coscienziosa chiaroveggente 
Î: 21 risultati © gi 
si sil'umanità dalla chiaro 
veggenza della rinomata Signora Matil 
hanno reso ormai celebre il di Lei 
‘hi desidera valersi del suo consiglio 
mer ogni argomento postibile, per domande 
î 
d 


affari, di salute od altro, può rivolgersi sia 
i prestnza, che, per corrispondenza al suo 
Gabinetto. Prezzo dei consulti: di 
L. 5,—, per lettera L. 5,15. Estero L. 


A richiesta si spedisce gratis un opuscolo dei numerosi 


ilano - Corso Vitt. Em. 31 - Prof. V. D'AMICO 


niversità bolognese, cl 
Egli lascia un vero moni 


e inoltre 4 incisioni intercalate nel testo, fregi, iniziali e testate. 
Venticinque Lire. — Legato in tela e oro: Trentacinque Lire. 
È questo il tanto aspettato volume postumo dell'illustre 


‘he non potè vedere compiuta la sua grande opera. 
iumeénto storico che sarà sempre più apprezzato. 


mento 


professore dell’U- 


{sd 


im 


resenza 
B_ 


— Ediz. in-8, leg. 


EDIZIONE POSTUMA. 


htermezzo poetico, 


=. A. BUTTI 


dramma burlesco 
în quattro atti, 


Storia di Roma dalle origini italiche 
fino alla morte di Teodosio il Grande. 
Con 281 disegni di Lopovico PogL1AGHI. 
Edizione di gran lusso . .L 

In tela © oro con tagli dorati . 

— Edizione di lusso . E 
Legato in tela e oro. : . « |. 

alla bodoniana. 

Legato in tela © oro IT 

Medio Evo dalle invasioni barbariche 
fino a tutto il 1300. Con 96 grandi 
quadri di Lopovico Poguraari. 45 — 
‘Fegato in tela e oro, . . + + 55 


VOLUMI GIÀ USCITI DI QUESTA 


STORIA GENERALE D'ITALIA 
naRRATA pa FRANCESCO BERTOLINI 
inustraTA pa LODOVICO POGLIAGHI en EDOARDO MATANIA. 


Il Rinascimento 
Con 78 grandi 


IILITI 


20 


— Nuova edizione 


POGLIAGEI . . + +» .L. 86— 
LI) Legato in tela 6 oro. + 8 
+ 20 ll Risorgimento italiano (1815-1870), 


Gon 108 grandi quadri di Enoamo 
Maranza, Edizione di gran lusso, 40 — 
Legato in tela a oro. —. |. 


Legato in tela e oro. . . + . 80 


e le Signorie italiane. 
quadri di Lopovico 


Alberto 


in-folio . 20 


Armature, per; le Jam 
Prezzi conveniei 


Tiberio Gracco, 


« menico Tumiati. .. . 


ING. MENOTTI STABILINI 


STUDIO ELETTROTEGNICO COMMERCIALE: 
Via S. Fedele, 6 - MILANO - Via 8, Fedele, 
Il più importanto deposito d’Italia di lampade a fila- 


metallico delle accreditate marel 


he 
ILIPS, “METALLUM,, “TITAN, 
‘WOLFRAM,“Z,, (quest’ultima marca perla 


‘candelaggi, voltaggi e forme. 


issimi. 
Listini e offerte a richiesta 


BOLOGNA, via Zamboni, 1 - Telaf. 411 
— Spedizione! per tutta l'Italia = 


tragedia in 5 atti di Ro- 
mualdo Pàntini. 8— 


dramma in 
3 atti di Do- 


da Giussano, 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI 


FRATELLI TREVES, EDITORI IN MILANO, VIA PALERMO, 12. 


n 


| frutto amaro; commetia in tre ati. 
Jortice 3 dramma in quattro atti, 


Questo volume postumo del compianto poeta dram- 
atica milanese, contiene due dei suoi drammi giovanili 
orlice e Il frutto amaro) © una delle ultime due com- 
edie burlesche, quell’Infermeszo poetico scintillante di 
irito, ricco di trovate originali e bizzarre. Sul letto di 
lore, ultimo conforto del- Buti; fu di correggere le 
dzze di questo: volume, e fu anche l’ultimo suo lavoro. 
volume contiene inoltre una bella e commossa prefa- 
one biografica di L. Zùocoli e un ritratto del Butti. 


Queste tre produzioni sono riunite în 
un sol volume e costa: Quattro Lire. 


DEL MEDESIMO AUTORE! 
La corsa al piacere, dramma. 
La fine d’un ideale, dramma. 
Lucifero, dramma . ...... 
Fin per nulla, commedia . 


24 
N Caculo, 

Fas 
, poema tragico in 


lamme nell'ombra, dramma 
commedia 

Il Castello Sog 
quattro canti, . , » DICCI . de 

el paese della fortuna, dramma. . 
lempre così, dramma. . . .. 
Una tempesta, dramma (2.° mi 
Il gigante e i pigmei, commedi: 


L'incantesimo, romanzo (2,9 migl.) , L. 
‘anima, romanzo (4° migliaio). 
L'Automa (6° migliaio). . 


1,500,00 


La BANCA D'ITALIA 


amministra la GRANDE LOTTERIA ITA- 
LIANA che sarà irrevocabilmente estratta il 


15 Gennaio 1983 


Lire 2,000,400 di premi. 


O si guadagna con un biglietto che concorre 


a tutti gli 8882 PREMI, e cioè da 


L.. 1,500,000 — 120,000 — 49,000 — 21,000 


9,000 — 4,500 — eco. ecc. 


Commissiani è.% 


alia di Fratelli Treves, editori, in Mil 


Cambia Valute, Banchi-Lotto e Uffici Postali del Regno. do 1 


aglia agli edilori Fratelli Treves, Milano. 


Alfretlo_Gomandini 


= ITALICHE = 


Un volume in-8, di 450. pagin: 
con 26 incisioni’ e 4 autografi. 


Sei Lire. 


Vaglia agli edit. Treves, Milano 


= La Nuova 
Legge Elet- 
torale Poli 
tica (00 giugno 1912). 


Nellostesso formato în-32 


nuova legge elettorale, 
con le annesse figure, 
una edizione tascabile; 


1 Biglietti costano Lire TRE e sono in vendita presso la Banca d'Italia in Rorna' al tempo stesso, che met- 
‘Servizio Lotteria; presso tutte le Sedi e Succursali; presso tutte le Banche, Banchieri, SEO TRA pra 
E ; 50 mi. 


1 il voto alle | 


È 
i 


Da) 


COMMEMORAZIONI | 


4 


dl 


molto chiara ed elegante , 9 


' ring:one rimarrà: in] 


| una spia sora e arrestato, 


a ma 


S. E. Bertolini, recandosi 
ba Ra vi 


n ommissario della Cronzia Covaj | provvedimento tendento a Porre finealla 
è paesi i ; 


1 25 da Zagabria per Somme- vnza ,. Conccià è posto' fio all'a 


ol Ungio congedo. tazione, pro e contro il titolo di Re,: 
Il gina ungheresi: del 29 dieembro| A Berlino, la séra-del. 26, l'imperatore 
riferi 10 che il ministeo di Germania Guglielmo, arrivando al tentro dell'Opera; 
a 


lo, barone Griesinger, recatosi.a | feco anninziare al: pubblico dill'inten= 


| Zeanlino per farvi una paasegginta, venne | dente che il principo Augusto Guglielmo; 


scpubiato . dai gendarmi ungheresi per | suo terzogenito, era _divéntato- padre di 
e i ira (an maschio: il pubblico applaudi con en- 
dovette rimmnere agli arresti per the ore, | tusiamo. questo. il quinto nipotino di 
finchè identificato venne rimesso ‘in li- uglielmo, 
bertà. Altri giornali dicono ché l'arre-| Ji 87‘à giuuto a Berlino il ministro 
stata fu la moglia del mintstro. russo della guerra, Sukkomlinofî; e fu ri- 
In uno scritto del. 24 al presidente dol | covuto dal suo colloga tedesco e dall’Im- 
Cobsiglio il nuovo reggente di Baviera peratore. i 
esprimo il suo preciso desidorio che Ja| Il ministro degli Esteri di Svezia oi 
questione della reggenza non venga toc- | ministri plenipotenziari di Danimarca e 
cita in questo momento, “Mi ricordo — | Norvegia hanno tirmato il 24-a Stoccalma 
‘ice il Priueipe — con viva riconoscenza | la saguents dichiardzione: “ I governi di 
di tutti coloro che vielmo o lontano mi neso, norvegese è ‘svedese lianno intr 
o to in questo difficile periodo. | preso fra loro trattative per stabilire re: 
Circa il movimesta agitante il prose sulla {role di neutralità uniformi e in armonia 
Mfstione della Reggenzn è mio fermo de- | con lo disposizioni contrattuali. Queste 
ci si astenga ora da qualsinsi | trattative hanno avato per conseguenza Un 


IPCAPCADCIDCI 


Novità Letterarie d’ Edizioni Treves 


in preparazione per il 1913 


Tre viagoi In Afriba, di $. AR: Ja DUCHESSA U'AOSTA. 

La scoperta del Polo Sud, del capitano ROALD AMUNDSEN. 

“Pra 1 due mondi,-dialoghi di GUGLIELMO-FERRERO. 

i TT votuma di Polltina Estera, di. FRANCESCO GRISPÎ. 

Gartegpio inedito del Gonte L. 6. DE CAMBRAY DIGNY, conjpretaz. di G Finali. 
la Franela e i Francesi del secolo XX ossorvati da un italiano (G..PREZZOLINO) 
dI VI volume degli Antall d'Italia, di PIETRO VIGO, 

Storia della Jettaratura todlesca, di G. A. BORGESE, 

Storia della letteratura: Inglese, di EMILIO CECCHI. 


Gabriele d'Annunzio | . . . Pavisina, 

Camillo Bellalgue . . .-... Verdi 

Antonio Beltramelli . .‘. . Soticehio, canto d'amore. 

Sem Benelli . . . +... . . Za Gorgòna, pooma drammatico in d attl 
Masr BISI... . 0... La'sorgente. 

Johan Balar. . . ... . » Vita, romanzo norvegese, 

Virgilio Brocchi . . . . . I sentieri della vita, 

Paolo-Buzzl + + . . .. . Versi liberi 

Milly Dandolo . . . . . . La via solitaria; 

Grazia Deledda ... ... . . Canne al vento, romanzo, 


Federico De Roberto . . . - Ze donne, i cavalier’... 
Salvatore DI Giacomo.‘ . . . Novelle. Con prefazione di B. Croce. 
Carlo Dossì . . ... ... . Opere. il III volume. 


Ettore Pabiettl . . . . . . Z canti di Trifoglietto. 
Î Paola Drigo . . . 0.0. . La fortuna. 

{Folice Ferrero .. ©. .|. . La. Valle d'Aosta. 

Flavia Steno. . . . . . . La veste d’amianto. 

Arnaldo Fragoaroli . . .-. Cirenaica. 

Amalia Guglielminetti! . . . L'insonne, nuove poesie. 

Rosnlia Gwls Adami . . . . La vergine ardente. 


Haydée (Ida Finzi), . . . . Faustina Bon, romanzo teatrale fantastico, 

Arrigo Heine. . +. . ... . Reisebilder. ù i 
Vers.one italiana con prefazione è note di Vittorio Trettenero. 

Prituo Levl.(l'Italico). .. . + Paesaggi e figure musicali. 

Giuseppe Marcotti.. . . . .. La Giacobina; romanzo, în 2 volumi. 

Dora Melegari . . Amici e nemici. 

Tomaso Monicelli . . . .. . 7 nostri giorni. 

Marmo Moretti . . . . . . 7 pesci fuor d'acqua. 


Luigi Motta ... . . +. . . iamme sul Bosforo. 
Paolo Orano . . +... . . 8 serio dei Moderni. 
Ugo Ojotti. . . ...|u. . L'Amore e suo figlio; 


Antonio Palmieri. .|. . . 1 misteri di Diana. 

Alfredo Panzini... + > . La moglie di Soerate, novelle umane, 
Marcello, PPÉVOSt. . . . . . Zellere a Francesca mamma. 
Térésah ('réss UbartisGray). 72 salotto verde. 

Selpio Sighele. . +. +... . La donna e l'amore, 

Lucia 0 ZUccoli. . +. + + . Za frecciahel fianco, romanzo. 


su alla penetrazione monetari, 


VIAGGIO DEL MINISTRO DELLE 


sx alla penetrazione intellettuale. 


ATI 


COLONTE. Variazioni di BIAGIO. 


. L= alla penetrazione decorativa,... uo senza trusegrire altre forme] 


di penetrazione pacifica. 


senza informarne preventivamente 


fondere qualsiaz 


La Divina Commedia, di DANTE ALIGRIERI, col commento di Niccolò TOMMASEO 


all'Ambasciata russa a Roma. 


A Bukarest il 28 il ministro delle 
Finanze ha presentato alla Camera 
un pregetta per un credito straor- 
dinatio di 137 milioni per il mini- 


Stero della Guerra e un altro 


per To steggo dicastero. 


‘avvenire. il mantenimento di un accordo, 
faliogmente coneluso,. essi hanno conve- 
nuto che nessuno di loro apporterà mo- 
dificazioni alle norm» da essi approvate 


| getto per nn eredito di 14 milioni 


L 
delle Indie, Dalhi, per 


fccondo su tutte le questioni. di 1nassima. | stevano tilla corimonia che fu imponente, | di lègge tendente ad accordare un 
Apprezzando_l'importanza che avrà per|le autorità civili .o militari greche. e |mio di sinquecentomila lire stesi 
bulgare ed. i cupi religiosi. .che il Dia- (12,500 000 lîre) all’inventore di nn 
doro ricevette all'ingresso della:cattedrale. 


cesso part estrarre completamente il 


augurazione della nuova capitale | trato contenuto nella sostanza chia 


la quale si erano | caliche,, e suol residui, 


molto | preparati festegziamenti solenni, è stata 


tempo- prima gii- altri due-governi.- per | il. 23-fonestata da un 
modo che sia possibile procedere ad uno | gravissimo attentato 
scambio di vedute a tale riguardo», contro il vieerè Lord 
Un editto împerialo del -27 aggiorna la Hardingo, che fu fe- 
Duma al 2 febbraio 1918. Un akase im-|rito da una bomba 
pariale del 29 accetta le dimissioni del |Janciata da una casa 
ministro degli Interni, Makar ff, per causa | contro Ja' sun carroz: 
di malattia. Makar»f rimane mombro del za, rimanendo uccisi 
Consiglio dell'Impero è dsl Senato Ma-|un' servo éd’ un'al- 
klakof, governatore di' Cernigof, è no: |tra ‘persona, e dodici 

minato reggente dol. ministero dell'In- | feriti. 
terno. È stata pubblicata in Ruasia il 24| A Tokio il 94 fu 
un'ordinanza So che vieta di dif- 
informazione relativa 


Il ministro dell'Interno Take Jo-| quattromila scalpe 


nescn, capo del partito conservatore 
democraticò, ha Insciato il 29 Buka- 
rest: diretto a Londra. Appurente- 
mente il suo congedo è dovuto alle 
fetio natalizie, ma cela in raultà 


miniera di carbone a Safforo; Di duecento 
operai che lavoravano nella miniera tre | aj un Giornale di GRAN LUSS] 
soltanto si sono salvati. » 

Il 23 è avvenuta Ja solenne inaugu- 
razione ad Assuan di un'immensa diga 


Da petite LA DIVINA CONNE 
Per In quale hanno compiuto un lavoro . 
di DANTE 


ss avvenuta il 23 un'esplosione in una| Una strenna di GRAN LUSSO 
PREMIO 


durissimo, sormontando difficoltà enormi, 


È giunta notizia il 26 al Cairo che D'in- ST* 
Guattialo Oridio Panella, notissimo; ad| MRUMMARTE Dia SINAGROER 
Alessandria 0 nei centri commerciali. del-| p;, ta pr 
l'Egitto, anche per avere ultimamente c0-| See ea ga ra 

atituita una società eminentemente ita- Zuocari, ì, ecc, intercala: 
una. pratica diplomatica ‘della, più |liana por Jo afruttamedto dei fosfati nol | &4 87 tavole fuori testo: CENTO. L 


$ THEODORE CHAMPI 


13,RuE DROUOT _— 
PARIS 


FR. PREZZI CORRENTI fn 


commesso un attentato contro la vita del 
priucipe Yamagata. Il principe rimdte 
alle misure militari. IL colonnello Bul- incolume; l'aggressore 
Barin è stato nominato addetto militare 


si uccise, 


italiani, [G}. 3F | 


alta. importanza, Egli sarà ricevato | Mur ‘Rosso, è stato assassinato a_Bume, Intela eoroL, 110 -In pelle 0 pergamena L. 
mercoledi a Parigi da Poincaré e Ja | nel sud dell’Abissinia, 
sera stessa giungerà a Londra donde | dolfo e Stefania: 


potrà dirigere o riprendere in nome 
del suo governo i colloquit diploma- 


tici nell'interesse della Rumenia. tra gli operai stuecatori 


Si annunzia che il governo greco 
ha firmato il 23 con un cantiere I 
desco un contratto per la costruzione 
di una naveda-gnerra di cirea:20 000 
tonnellate. Mitilone, Lemno od altre| Una furiosa tempesta 
città hanno fatto un primo versa- 
mento di 460.000 lire per la costra- 


zionè di novi da guerra. 


In occasione del sessantesimo ge 
netli;co di re Giorgio di Grecia fu 
celebrato il 25 nella cattedrale un 
Te Deum, Le truppe facevano ala al 
passaggio della famiglia reale; Assi- 


plotto dinamitardo. "Irehtotto di essi sono 
stati riconosciuti colpevoli, tra questi il| per tutto l’anno 11 
| presidente del Sindacato. Avevano come 452 

messo più di cento att‘ntati. 


tra i laghi Ri 


Obi 
È terminato il 28 dd Indianopolis il |F9343 
processo contro 40 ‘menibri del Sindacato lost'op. 


accusati di com- 


numeri settimanali del 


i P LI 
qsti i Sepa ‘è ton L' Illustrazione Italian 


fiche di neve. A Pitsburg, Altona, Wa- | °ltre allo straorainazio Numero di Nar 
shington, Bartimora, Filadelfia ed a New 
York. stessa lu strade sono coperte per 
parecchi centimetri di neve, IL. traffico | Gromo creta asta 
è completamente paralizzato. y 

Sivba da Sîntiago del Qile, 28, ché il 
senatore Milnes ha presentato progetto 


L'ILLUSTRAZIONE sl spodisos fraion di piri 
"il DANTE fn porto assegnato. D° 


È completo L'ALBUM (quattro fascicoli) di 


VENEZIA 


in8, su carta di gran 


in-8, su carta di gran 


FASCICOLO TERZO 
inè, su carla di gran 


Il IV FASCICOLO 


in apposii 


« n X Esposizione 
Internazionale 


d’ARTE - 1912 


FASCICOLO PRIMO con 44 riproduzioni, 


FASCICOLO SECONDO con 4r riproduzioni, 


contiene il testo, cioè le NOTE CRITICHE 
di DIEGO ANGELI 
Questo IV fascicolo si vende anche separatamente per L. 1,50, 


i 
L'Album completo della X ESPOSIZIONE IN. 
TERN, IONALE d'ARTE in Venezia-r912, 
ta busta artistica: DIECI LIRE, 


Teatro si Shakespeare 
Nuova traduzione di DIEGO ANGELI È 


Vol. 1 La Tempesta, Comm,inS atti a — 
» Il Giulio Cesare. Trag: inSatti: 3-- 
» Ml Macbeth. Tragedia in Satin 3 
» IV. Amleto, Tragedia in 5 atti, 3 
» V.Come vi pare. Comm.in5atti5- 
«. VLLa bisbetica domata. Commedia 
ID AIR lia pilates de 

» VIk Antonio e Cleopatra. )y ).ju 
» Vi. Otello. { _oreeiaia 


Commissioni è vaglia ai Fratelli,Trevesyeditori, 


in Milano, 


lusso: Lire 2,50, 


lusso: Lire 2,50, 
con 41 riproduzioni, 


lusso: Lire 2,50. 


L'ITALIA e L'ISLA | 
— IN LIBIA > 
di Aldobrandino MALVEZ 1 


) 


